
i. 



I 

I 





• %a 



" %\ 



Jf 



-V " //' 



•' ■ -V/'/-.. 

«5^,. 





Ili I 



Digitized by Google 

Il lllll 



ii i ii ii 



i 

l 



I 



Digitized by Google 




biblioteca della r. casa 



IN NAPOLI 



od d ismealaxi-a , 

^afa V UIIU'C 

de a adì a Oti/c/u’ /Za f ( 

oc.» </o«/r { *ì j 



y 




Digitized by Google 



Digitized by Google 




SULLE 



ty(oZ 

SCUOLE DI AGRICOLTURA 

Ms<g«s® 

DEL CONTE FRANCESCO VITI 

• SOTTO-INTENDENTE DEL DISTRETTO d’ ISERNH, 

Socio corrispondente della Reale Società Economica di Terra di Lavoro 
ed onorario di quella di Terra di Bari , di Priucipato Ulteriore , 
di Terra d’ Otranto, di Molise , del Primo Abruzzo Ulteriore , e 
Socio eorrispondeute dell’ Accademia degli Affaticati di Tropea , 
dell’Accademia Cosentina cc. ec. 

■ • s?as<t>st®a2<sÀ«® 

SELLA INAUGURAZIONE DEL MOVIE FRUMENTARIO 

NELLA. 

VESCOVILE CITTA’ DI BOJA1NO 

» 

CON APPENDICE 

SULLE SOCIETÀ’ DI CREDITO FONDIARIO 



Messo a stampa per cara del Consigliere Distrettuale 
D. 1SIDOHO DE GIORGIO 
Sindaco di Bojano 



NAPOLI 

STAMPERIA STRADA SALVATORE N.* 41. 

1853 




Digitized by Google 




* 

Digitized by Google 




NEL DÌ 4 OTTOBRE 1852 
FAUSTISSIMO GIORNO ONOMASTICO 
DI S. A. R. IL DUCA DI CALABRIA PRINCIPE EREDE 
' DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

IL VESCOVO IL MUNICIPIO I CITTADINI 
DI BOJANO 
ERESSERO 

AD ONORANZA DELL’OTTIMO PRINCIPE 
AD INCORAGGIAMENTO DELL’ AGRICOLTURA 
UN MONTE FRUMENTARIO 
AL GRAN PATRIARCA DI ASSISI 
INTITOLANDOLO 

ED IL SOTTO -INTENDENTE CONTE VITI 
INFERVORANDO SÌ BELLI ESEMPI Di PATRIA CARITÀ 
DETTAVA QUESTE PAROLE 
A LODE DE’ FONDATORI A MEMORIA DE’ POSTEUI 
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Considerando alla prosperità nazionale es- 
sere sovra ogni altro importante il progresso 
dell’ agricoltura , e il non aver questa pure 
avuto tra noi tutti gl’ incoraggiamenti meri- 
tevoli ; 

Tenendo come il più benefico e principale 
incoraggiamento quello di ordinare sopra so- 
de fondamenta e diffondere nel Regno l’istru- 
zione agraria ; 

Avvisando ai modi più atti e spediti da far- 
ne ottenere un si rilevante scopo; 

Posto mente sì alle attenenze che sono tra 
la veterinaria e l’ agricoltura , e sì all’op- 
portunità del locale dell’attuale scuola vete- 
rinaria e de’ terreni annessi , per modo che 
acconciamente e con successo non dubbio si 
possa istituirvi e collegarvi un corso di agri- 
coltura teorico c pratico ; ec. 



Preambolo al Re al Decreto del Ut novembre 184.8. 
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Dovremo noi lasciare quest’arte natrice 
del genere umano I l'agricoltura) ba- 
se di ogni opulenza e ricchezza, in 
balia di una cieca e fortuita esperien- 
za , ed appoggiata ad una fallace 
pratica di tradizione '( 

Elementi di Econ. Pubb. Cap. III. 



§ 1 . 



Signori 



L e glorie che furono ed ormai sono sparite , le 
conquiste brillanti de’ Sanniti , la grandezza di queste 
contrade , e la magnificenza dell’ antica Bojano , un 
tempo sede della Lega Italica o Sociale (1), sono bel- 
le e nobilissime storiche rimembranze , che se ne’ vo- 
stri petti debbono tener sempre viva la sacra fiamma 
di amore pel suolo natio , non debbono d’altronde git- 
tarvi nell’ accidia ed in un colpevole abbandono di 
un vivere inerte , contenti di ripetere senza più i fa- 
sti del passato , quasi che le gesta degli avi potessero 
garentire il vitupero de’ posteri. Non sia detto ciò per 
voi , egregi ascoltanti , che da filantropiche idee anir 
mali , ed educati ai severi principii della Religione di 
Cristo , ad una gloria tutta pacifica e cittadina avete 
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rivolto il pcnsier vostro , quella cioè di beneficare le 
classi operaie, e di venire specialmente in soccorso de- 
gli agricoltori , mercè il monte frumentario che avete 
con generose offerte istituito. Clic se è piaciuto ai rap- 
presentanti di questo municipio richiedere il mio in- 
tervento nell’ inaugurarsi siffatto stabilimento di pietà, 
volentieri ne ho secondata la tanto gentile quanto ono- 
revole inchiesta. Di me riconoscente accolgano quindi 
le azioni di grazie che so c posso maggiori , ed a 
dinotare a voi, gentilissimi uditori , il mio compiaci- 
mento per tanta meritevole istituzione , verrò poche 
disadorne parole esponendo sulle Scuole dì Agricoltura. 

Dell’influenza de’ monti frumentari e di altre istitu- 
zioni di simil fatta, del loro progresso, e dello scopo 
al quale debbono quando che sia pervenire, ho tenu- 
to argomento in altro mio discorso pronunziato in si- 
mile occasione (2). La ristrettezza del tempo a contar 
dall’invito ricevuto , e mollo più il non essere alla por- 
lata di discorrere convenevolmente dell’ agricoltura po- 
litica , o meglio della direzione e degl’ incoraggiamenti 
da darsi dal governo per rimuovere gli ostacoli , non 
clic promuovere , garentire e proteggere le cinque arti 
primitive del genere umano dalle quali le altre tutte 
scaturiscono, cioè agricoltura , pastorizia, pesca, cac- 
cia e metallurgia , m’ impongono a restringere il mio 
dire alle dette Scuole di Agricoltura , le quali d’ al- 
tronde potrebbero utilmente diffondere i germi della no- 
stra futura prosperità , ove mai si venisse attuando il 
bel pensiero della loro istituzione ne’ comuni , e # più 
opportunamente »e’ pubblici e privati stabilimenti di 
educazione , quasi a compimento dell’ istruzione lette- 
raria della gioventù studiosa. 
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$ 2 . 

Le nazioni e gli stali che non fondarono la loro 
prosperità stilla coltivazione del proprio terreno , sul- 
l’ aggrandimenfo delle patrie industrie , sui mercantili 
interessi , si videro bentosto in ogni epoca depresse 
ed ammiserite da’ popoli manifatturieri ed industri. 
Così la discorre un accreditato periodico , e trovandosi 
le di lui parole acconce al mio subbietlo , permetterete 
che delle stesse mi avvalga : « La maggior ricchezza 
viene dal suolo, così ivi è scritto: il traffico è il sug- 
gello delle agronomiche perfezioni : però non tutti , o 
per il suolo infecondo, o per l’accidia meccanica de- 
gli abitanti, possono raggiungere questo fine: per tanti 
altri una catastrofe interminabile di politici avveni- 
menti allontanò questa fonte inesausta di nazionale opu- 
lenza, Quest’ ultima causa toccò pur troppo a noi fin 
da epoche remote a. 

Roma , retta prima da’ Re, divenne quell’impero este- 
so e temuto , che fu il nucleo , anzi il tutto della Pe- 
nisola Italica : ma nemmen questo lardò a dividersi , 
e finalmente a disciogliersi. Egli è certo che Costan- 
tino , il quale fu il primo ad illuminare della luce cat- 
tolica il nostro paese , influì con ciò ad assestare la 
pubblica cosa , a far fiorire le arti, le industrie e quindi 
il traffico ; ma anche allora le ottime istituzioni tra- 
montarono prima del loro meriggio : il lusso sfrenato 
venuto dall’ Asia , i sofismi di una civiltà esotica, più 
tardi le invasioni de’ barbari , rovesciarono 1’ edificio 
commerciale che si andava formando , appassirono i 
germi delle patrie industrie , che dall’ Etruria trasmi- 
grarono in Sicilia, e da questa si trapiantarono in Ro- 
ma. Insorse Attila inumano, e più inumano di lui Gen- 
serico , il quale messo a sacco Roma , la Campania 
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distrutta , arsa Capua , Nola devastata , e la Sicilia 
deserta , estinse ogni scintilla di pacifico sociale benes- 
sere : sangue ed incendio vedevansi su’ solchi abban- 
donati , su’ negozi manomessi, sulle officine spogliate, 
sulle piazze gremite di cadaveri , di bollino , di armi 
e di armali. Il commercio quindi non potè ripiantare pro- 
fonde radici nella regione italiana, se non quando tempi 
di pace, rimarginando in qualche parte le piaghe mor- 
tali , fecero spuntare nel nostro suolo, a favorire l’a- 
gricoltura , le arti meccaniche e la mercatura. 

A queste generali vicissitudini , come se non fossero 
sfate bastevoli ad ammiserire questa un di illustre Bo- 
jano , altre tutte peculiari si successero per rovesci di 
natura , vale a dire tremuoto grandissimo , inonda- 
zioni di grosse acque esplosioni di vulcani ehe la man- 
darono in fondo , e nell’ 853, e dopo il 1300 , e re- 
gnando Alfonso d’ Aragona. Arrogi tra le cause gene- 
rali di decadenza dell’ agricoltura un aspro governo 
viceregnale , che nell’ imporre gravezze ed eslorquere 
ingenti somme per pretesi donativi (3) ponea 1’ inge- 
gno : governo che mettendo a soqquadro ogni prin- 
cipio di ben’ intesa amministrazione, ebbe in non cale 
1’ agricoltura , non tenne pensiere delle arti e delle 
industrie, ed il commercio estinse nell’ avvilimento. La 
feudalità, che, sviluppando il sentimento della dignità 
umana, fu pure uno degli dementi che concorsero alla 
civiltà nell’ Europa, non ebbe la minor parte in sì grave 
abbandono , con quelle tante privative , restrizioni, pe- 
daggi , e dritti di signoria, che meglio soprusi si po- 
tevano appellare (4) , i quali direttamente opponendosi 
all’ incremento dell’ interno commercio , ferivano nel- 
la parte più vitale la prosperità e floridezza del Reamo 
delle Due Sicilie. 

Eran queste le nostre tristissime condizioni econowi- 
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che politiche nell’ anno 1734 , faustissimo pel nostro 
Reame , in cui Carlo III Borbone, dopo 234 anni gli 
restituì lo splendore del Trono presente. Quanta adun- 
que debba essere la nostra gratitudine verso di lui , 
non ewi lingua che possa degnamente bastare a tes- 
•sergli le più sincere e sentite manifestazioni di gra- 
zie. Le Due Sicilie da quell’epoca avventurosa si ven- 
nero innalzando a più nobili speranze , alla vista di 
tutte le virtù che circondavano il suo novello Monar- 
ca. Salve, o Genio Borbonico ! le cento e mille volte 
io li saluto , pregandoti di accogliere i voti delle ri- 
conoscenti popolazioni liete tuttora di essere sotto il 
paterno scettro del Secondo Ferdinando, eminentemente 
adorno di tutte le virtù degli avi. 

Ma facendo ritorno donde partii , è d’ uopo confes- 
sarlo , che le circostanze testé appena enunciate , fu- 
rono pur troppo imponenti , da non poter 1’ agricol- 
tura progredire , ed alla men trista si tirò innanzi la 
coltura de’ campi , con quei melodi tradizionali che 
non fanno ottenere tutti quei doni che la terra in se 
racchiude ; quindi minorazione di prodotti , che taglia 
nelle radici quell’ aumento di popolazione che sarebbe 
a desiderarsi , senza farci imporre dalle gravi appren- 
sioni che il Malthus , celebre economista inglese , ra- 
pito alle scienze nel 1835 , mette innanzi nei Saggio 
sul principio della popolazione , circa l’aumento pro- 
gressivo delle stesse. E questo nostro desiderio trova 
forte appoggio sulla cifra della popolazione che un 
di con agiatezza vivea in queste contrade, da sembrar 
favolosa , se gli storici non fossero concordi nel far- 
cene indubitata testimonianza. « Studiando l’origine delle 
proprietà, ben a proposito mi suggerisce il Corale, e 
tenendo dietro al loro sviluppo, si vedoqp le popolazioni 
aumentare secondo che la massa delle proprietà essa 
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purp si accresce. A principio gli uomini creano le pro- 
prietà, poscia queste danno vjta agli uomini. » (5). 

L’ agricoltura ormai elevata a scienza , che a buon 
dritto potrebbe appellarsi la primogenita delle altre , 
ha le sue teoriche, tiene i suoi principii generali, ed 
intime sono le sue relazioni con la fisica , la chimica, 
la meccanica, l’idraulica, l’idrostatica e simili. Spelta 
poi al filosofo sapersi avvalere di siffatti elementi, farne 
l’ applicazione, ed ottenere tutti quei prodotti che co- 
stituiscono la floridezza dello stato , la ricchezza delle 
famiglie, e l’agiatezza degli individui, donde spontanea 
discende quella pace e contentezza del proprio stato 
che non ci fa rimanere illusi da stravaganti utopie. 

Ogni scienza per progredire deve apprendersi ne’li- 
bri di coloro che dolla scienza stessa furono passiona- 
ti cultori , ed alla pratica adattando i principi astrat- 
ti , venir migliorando le condizioni dell’universale; ma 
sventuratamente per talune scienze si avvera che ognuno 
si crede maestro , senz’ attendere nò diplomi , nè lau- 
ree. Per I’ agricoltura questo germe di presunzione 
limpidamente si manifestò nel 1810, allorché S. M.(D.G.) 
che ogni utile proposizione de' Consigli Provinciali si 
rende premuroso di sanzionare, approvò il volo di quello 
di Bari , di fondarsi in ogni Comune del Regno le 
Scuole di Agricoltura , con Sovrana risoluzione del 7 
novembre 1810. Mille pretendenti venner fuori all’ an- 
nunzio della novella istituzione, c meglio direbbesi alla 
promessa dello stipendio , senza che studialo avessero 
non dirò un Catone , Varronc , Columella , Palladio , 
o altro antico autore della materia, ma neanche il pre- 
vosto Castri, il Pollini, l’accurato Giampaolo, il bene- 
merito nostro Granata , cd altri molti ancora di più 
recente data. Che mai ne avvenne? Quello che succe- 
der suole agli edifici senza solide fondamenta. Siffatte 
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scuole con tanto ardore pretese ( e più centinaja se ne 
istituirono), andarono a mano a mano decadendo, e non 
saprei affermarvi se alcuna siane rimasta tuttora in alto. 

Il difetto di uno stabilimento ove formarsi buoni pro- 
fessori di agricoltura è ormai cessato , dopo che la 
sapienza dell’ottimo Principe col Reai Decreto del 15 
novembre 1848 ha fondata la scuola di agricoltura in 
Napoli , associandola alla veterinaria. 

« Considerando , sono le parole del Legislatore, alla 
prosperità nazionale essere sovra ogni altro importante 
il progresso dell’ agricoltura , ed il non aver questa 
pure avuto tra noi tutti gl’ incoraggiamenti meritevo- 
li ; tenendo come il più benefico e principale inco- 
raggiamento quello di ordinare sopra sode fondamenta 
e diffondere nel Regno l’ istruzione agraria cc. ec. 

Mercè 1’ erezione di siffatta cattedra del tutto pro- 
pria per P agricoltura , è a sperarsi che le Province 
vedranno di breve far ritorno tra loro de’ giovani ver- 
sati in quelle tecniche conoscenze , i quali potessero 
con plauso de’ concittadini e con vantaggio dell’ uni- 
versale assumere la bella e nobilissima missione di dif- 
fonderne le utili conoscenze. Il Reai Governo ha com- 
piuto il suo debito dando un impulso di tal fatta alla 
scienza agraria ; spetta ora alle autorità estenderne la 
benefica influenza , ed agli amministrati procurarsene 
i vantaggiosi effetti.. Da quel primo centro di moto, 
ben altri ne potrebbero sorgere per rendere più facile 
lo studio delle cose agrarie, meglio spedito, e dirò 
pure più acconciamente atto alle peculiari topografiche 
esigenze. A raggiungere un tale scopo, converrebbe in- 
trodurre le scuole agrarie c ne’ seminari e ne’ collegi, 
ed aumentarle in quegli stabilimenti che la beneficenza 
del Sovrano ha istituito nelle Province a prò de’ figli 
della colpa c della miseria. 
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Vorrei ancora col volo comune de’ più illuminali po- 
litici , avvalendomi del pensiero di un economista, che 
quella classe rispettabile clic è destinata alla sacra istru- 
zione della Religione , cioè i Pastori e Parrochi clic 
vegliano pel bene comune delle anime , estendessero 
ancora le loro mire e i loro lumi al di là di una teo- 
logia sempre rispettabile. Non mancano certamente in 
questo venerabile ceto persone capaci di compiere cosi 
salutare progetto; ma l’educazione ricevuta, le pre- 
tensioni dello stato , il non esigersi tai lumi da loro 
come essenziale condizione del loro ministero , ne 
renderanno sempre troppo scarso il numero. In esso 
per altro non mancano de’ nomi illustri (6), tra i quali 
primeggia quello del Cardinale Gousset , Arcivescovo 
di Reims. Il venerando porporato essendo intervenuto 
nella qualità di Prendente di onore ai Comizi Agrarii 
tenuti in Gusscy ( Franca Contea ) di lui patria nel de- 
corso settembre, ha pronunziato queste altrettanto no- 
bili quanto dignitose parole : 

« Io amo gli agricoltori ed onoro P agricoltura , 
s perchè è la più antica, ed in qualche senso anche 
a la più nobile di tutte le professioni. 

a Era la professione de’Patriarchi e degli stessi an- 
a tichi Re. 

a Onoro P agricoltura , perchè è la sorgente della 
» prosperità materiale del paese, e perchè senza essa 
a il paese non si potrebbe nutrire. 

» Onoro l’agricoltura, perchè io stesso l'ho eser- 
» citata Jino al mio anno diciassettesimo , e dopo 
t> tale tempo, durante le vacanze , Jino all' età di 
» ventuno anno. 

a Onoro 1’ agricoltura , perchè , convien dirlo , è 
a forse quella fra tutte le professioni in cui si trova 
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» maggiore probità , rettitudine , spirito di giusti- 
zi zia , e ferma difesa della proprietà. » 

Cado qui pur anco in acconcio farvi aperto , elio 
nel Seminario Arcivescovile di Chicli , ove lo studio 
delle scienze e dell’ amena letteratura è stato sempre 
fiorente , npn ha guari , per opera dell’ onorando Ar- 
civescovo Commendator Saggese , immaturamente ra- 
pito all’ amore della Diocesi ed alla stima universale, 
già si annovera tra i professori anche quello di agri- 
coltura (7). Non debbo tacere che più volle sonosi 
elevati siffatti voti, e rispettose insinuazioni sonosi di- 
rette agli Ordinari Diocesani per gli studi agrari nei 
seminari; ma finora una tal quale ritrosia ha reso inef- 
ficace un tanto desiderio. Possa l’esempio dell’Arcive- 
scovo di Chieti influire ad estendere negli altri semi- 
nari questo novello studio del bello e dell’ utile. 

E chi di voi ignora le cure che l’Arciprete di Mon- 
tagano, luogo di questa Diocesi, spiegava verso la fine 
del secolo XVIII per insinuare ne’filiani con una pra- 
tica tutta propria l’ amore a piantare alberi di sapo- 
riti frutti, e per ispiegar loro il modo di ben potarli, 
innestarli e coltivarli? Chi ignora che siffatta bontà 
di coltura giunse fino a richiamare l’ attenzione del ce- 
lebre Giuseppe Galanti nel viaggio che per sovrano 
comando dovè eseguire in talune Province del Regno? 
Sian rese perenni lodi a quel zelante Piovano , che 
seppe sì bellamente perpetuare il proprio nome in quelle 
contrade , e che tuttora vedesi onorevolmente proposto 
ad esempio altrui. 

Esistono in taluni orfanotrofii siffatte scuole , e ta- 
cendo di ogni altro , mi si permetta rivolgere una pa- 
rola di elogio a quello delle Puglie, sito in Giovinaz- 
zo , ove il solerte e distinto agronomo signor Achille 
Bruni tutto le sue cure impiega per rendere buoni agri- 
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coltori quegli sventurati giovinetti. Se profittare essi sa- 
pranno delle sue lezioni , concorreranno non poco a 
rendere popolari talune pratiche agrarie di migliora- 
mento , sradicando de’ vieti pregiudizi , che traman- 
dali per generazioni, non riesce mollo agevole estir- 
pare dalle rozze menti de’ contadini. 

Diffondendosi l’amore degli studii agrarii nelle classi 
agiate, a dovizia si svolgeranno i benefieii di una col- 
tura meglio intesa , e si verseranno abbondantemente 
nel commercio gli ascosi doni della terra , e di que- 
sta terra, che ravvivata da un sole splendidissimo, tutti 
contiene gli elementi per una maggiore fertilità ed 
opulenza. 

Ai migliori sistemi agrarii verrebbe a succedere una 
più diffusa istruzione popolare , primo ed essenziale 
elemento per ogni civile progresso , per qualsiasi so- 
ciale immegliamenlo : da ciò scaturir potrebbe , è al- 
meno a sperarsi , quello spirito di ben intesa associa- 
zione , che prodigiosamente opera , ed al quale si va 
debitore delle più difficili intraprese, delle più grandi 
commerciali speculazioni. Inoltre ne verrebbe , che le 
istituzioni di beneficenza, i monti pecuniarii e frumen- 
tarii , i monti de’ pegni, le casse agrarie (8) ed indu- 
striali , quelle di risparmio (9) , ed altri simili stabi- 
limenti, anche meglio raggiungerebbero il loro scopo 
santissimo di reprimere le usure ; e poscia quasi a 
compimento di siffatto quadro economico dovrebbero 
attuarsi delle Società di credito fondiario, sublime me- 
ta delle assidue e solerli sollecitudini de’ governanti. 
Siffatte società sovvenendo in grandi proporzioni e pro- 
prietari e ‘coloni, li esonerano dalle usure, li mettono 
al coverto da ogni angaria in tempi difficili, ed apro- 
no la speranza ad un lieto avvenire , rendendo liberi 
i fondi dati per sicurtà de’ capitali ricevuti dopo il 
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volgere di un determinato periodo. Per ragioni che 
non occorre venir qui enumerando , l’ interesse che si 
corrisponde su’ capitali con ogni sicurezza mutuati , è 
ben arduo : esso assorbisce quella parie di onesti e 
discreti risparmi , che il debitore potrebbe senza gra- 
ve slento ritagliare dalle modeste entrate delle sue pro- 
prietà in compenso de’ perenni e duri travagli che 
l’ opprimono. >È questo un tarlo che rode alle volle 
lo finanze delle famiglie ben costituite , che alla fin 
fine le ammiserisce e le conquassa : tarlo anche ' più 
rovinoso nelle contrattazioni alla voce , che colle ap- , 
parenti sembianze di onestà , è il contratto più diso- 
nesto, pregiudizievole ed usurario per i venditori, che 
ne’ loro bisogni e per menare innanzi le campestri 
faccende vanno in cerca di danaro (10). Facciamo dun- ,,, , 
que ardenti voti che siffatte società vengano in atto 
presso di noi pel meglio delle nostre economiche con- 
dizioni. Perdonate una digressione, non del tutto inop- 
portuna all’ argomento in disamina, ed al quale fo ri- 
torno. 

E ben notevole che questa Provincia fin dal 1818 
vedeva in dritto istituite delle scuole di agricoltura pra- 
tica ne’ comuni d’ Isernia, Agnone, Morcone, Larino, 

Riccia e Campobasso , poscia negli altri di Trivento, 
Frosolone , Guglionisi e Civitacampomarano. Le ra- 
gioni di sopra discorse le han reso nulle in fatto , e 
della loro esistenza non si ha memoria che nella sola 
Collezione delle Leggi. 

In onor del vero, il Reai Governo non ha mancato 

* 

di promuovere le utili conoscenze di agricoltura ; ma 
non saprei per quale strana coincidenza talune utilis- 
sime istituzioni rimangono sul bel principio prive di 
effetto e non curale. Nel Regolamento per le scuole 
primarie del Regno sovranamente approvato al 2 1 di- 

2 
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cembro 1819 , si prescrive che tra i libri elementari 
vi debba essere il catechismo di agricoltura, e nell’ar- 
ticolo 23 vieti sanzionato i che gli istitutori _primarii 
spiegheranno ed ad a ttera nn o a qual che op erazione pra- 
tica il catechismo agrario , e profitteranno dello stato 
della vegetazione delle diverse stagioni dell’ anno per 
indicare col fatto ciò che avranno già insegnato a- 
stràffamente. » (11) 

Nel detto Regolamento è pure scritto, che chiunque 
vorrà imprendere ad esercitare un’arte o* mestiere sa- 
rà obbligato di presentare la matricola di aver assisti- 
to nelle scuole primarie, di saper leggere e scrivere, 
le prime nozioni di aritmetica , ed il catechismo di 
Religione e de’ doveri sociali. 

Date a siffatte prescrizioni trenta e più anni di ese- 
cuzione, ed al certo che l’istruzione popolare non for- 
merebbe tuttora l’ oggetto de’ nostri ardentissimi desi- 
derii, l’agricoltura avrebbe fatto de’ grandi progressi, 
più diffusa sarebbe la conoscenza delle buone prati- 
che agrarie, e la cooperazione de maestri primarii a- 
vrebbe di gran lunga agevolato ed attuato gl’ interes- 
sànti lavori periodici delle Reali Società Economiche. 
Questi consessi, creati fin dal marzo del 1817, non han 
mancato, e lutto giorno con molta solerzia si occupano 
di rendere di pubblica ragione il risultamento di parti- 
colari scoverle, di utili invenzioni, di speciali tentati- 
vi, senza omettere di rendere palpabili per così dire 
le più sublimi verità fisiche. Ad essi devesi pure la 
conoscenza di novelle macchine agrarie, l’introduzione 
d’ istrumenti più facili ai bisogni de( colono; ma non 
trovando chi instancabilmente li secondi a ripetere gli 
esperimenti , rimangono per lo più col desiderio di 
fare il bene. 

Un giornale tecnico agrario industriale compilato 
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su di un programma acconciamente meditato , corre- 
dato di disegni e figure di nuovi istromenti e di mac- 
chine di agricoltura , e diretto da ogni Società Eco- 
nomica con uno scopo di unità e del tutto convergen- 
te alla propria istituzione , farebbe anche meglio ap- 
prezzare 1’ utilità di siffatti consessi scientifici. Facile 
a presentarsi sarebbe 1’ obiezione della deficienza de’ 
mezzi per mandare in atto un tale progetto; però met- 
tendosi da banda ogni idea di speculazione , sarebbe 
non difficile indicarne taluni , ma mi allontanerei di 
troppo dal mio argomento. Se dunque alla voce ed 
all’ istruzione delle Società Economiche rispondesse 
una pratica sagace e ben diretta , se i maestri pri- 
marii non fossero ignari degli studi agrarii , se nei 
proprietarii sorgesse quello spirito di emulazione di at- 
tuare e mettere a pruova con avvedutezza taluni no- 
velli ritrovati , la terra non sarebbe sì poco fertile , 
gli avvicendamenti di coltura e la varietà de’ concimi 
ben potrebbero arrecare grandissimi vantaggi , spe- 
cialmente in queste contrade , ove si metta a calcolo 
il clima , la bontà del terreno , e tutti gli elementi 
che bellamente concorrono a poter dare all’agricoltura 
il più esteso sviluppo (12). Si esamini accuratamente la 
diversa qualità delle terre , a qual genere di coltura 
sieno più adatte, quali sieno i concimi da preferire , 
in qual modo si debbano preparare,, non senza tener 
fermo il pensiero ed investigare i mezzi più acconci 
per reprimere ed estirpare l’erbe nocive, ed in ispe- 
cie 1’ orobanche, sporchia o erba fiamma , che attac- 
casi ai legumi, precipuo pasto della classe agricola (13). 
Ed ognuna di siffatte scoverte , come ben intendete, 
menerebbe ai più felici risultamenti. 

Al caso , è pur troppo vero , debbonsi la maggior 

parte delle invenzioni e le più sorprendenti scoverte. 

* 
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Il Torricelli, il Galilei, il Newton, il Volla colla sua 
portentosa pila, ed altri moltissimi, meglio conferme- 
rebbero la mia asserzione ; ma non è men vero che 
quella data circostanza che colpi que’ filosofi, produs- 
se i suoi effetti, mentre l’istesso fenomeno forse le più 
volle rinnovatosi sotto l’occhio dell’ ignorante , rimase 
inefficace, improduttivo e senza consideratone di sor- 
ta. Si dia opera adunque agli studi agrarii , sorga 
bella e lodevole gara nella gioventù per quelle cono- 
scenze , e la futura prosperità del Reame e la ferti- 
lità delle campagne non si terrà più come un proble- 
ma di difficile soluzione. 

Non potrei dar termine a questo qualunque siasi di- 
sadorno sermone, senza richiamare la vostra attenzio- 
ne su di un obbietto gravissimo, del quale poco, o me- 
glio nulla, vi curale. Il vostro territorio è abbondante 
di acque^ ricco di sorgenti, intersecato da torrenti; ma 
qual vantaggio san ricavare i proprietarii da un tanto 
beneficio ? Appena si veggono in atto pochi molini , 
mentre potrebbero sorgere magnifici stabilimenti di ma- 
nifatture , e 1’ industrioso fabbricante troverebbe ben 
donde trar profitto per le più belle speculazioni , e 
quindi vita ed attività commerciale verrebbero tra voi 
a metter sede e fondamento. Spingendomi anche più 
oltre col pensiero, potrebbe qui darsi principio ad una 
ben regolata irr igazi one de’eampi, che vi assicurereb- 
be ogni sorta di civaje , ed in ispecie il formentone 
0 granturco , utilissimo prodotto che dovrebbe in tut- 
ti tener viva la riconoscenza verso S. Carlo Borromei 
che ne diffuse in Italia la coltivazione. L’ irrigazione 
ben diretta ed eseguita co’principii che l’idraulica mae- 
strevolmente suggerisce , farebbe a mille doppi cre- 
scere il valore de’ vostri terreni : una pruova troppo 
chiara ne avete dal valore di quei fondi ove questo 
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metodo è già attualo, benché rozzamente e senza veru- 
na di quelle norme dalla scienza dettate per preve- 
nire le inondazioni e i traboccamenti che sempre ro- 
vina e non di rado miseria sogliono produrre. Soote- 
levi dunque, abitanti di Bojano, attendete allo studio 
dell’agricoltura, sappiate profittare di queste acque clic 
vi circondano , ed in tal guisa provvedendo in Ava- 
riati modi ai vostri giornalieri bisogni, potrete anche 
meglio godere di quei doni onde la Divina Provviden- 
za ha verso di' voi largheggiato (14). 

§ 3 - 



Ormai il lodevole sistema che è invalso di dar vita 
ed esistenza a siffatti stabilimenti di pietà ne’ giorni 
solenni per 1’ augusta famiglia di Sua Maestà il Re 
(N.S.) e carissimi alle di lui devote popolazioni, sarà 
argomento non equivoco ai più tardi nipoti deU’affello 
nostro per 1’ immortale e clementissimo Sovrano Fer- 
dinando Secondo , e pel di lui augusto Primogenito , 
amore , delizia e speranza nobilissima de’ popoli delle 
•Due Sicilie, di cui in questo giorno si celebra l’ono- 
mastico. Per l’istituzione di questo Monte Frumentario 
già vi venne espressa la Sovrana soddisfazione: com- 
penso gratissimo, che anche più consolar debbe i vo- 
stri animi ben formati , nel compiere un dovere di 
umanità, aiutando e sovvenendo la classe più laboriosa 
e meritevolmente da voi protetta. Questa classe ha ri- 
chiamato sempre il possente patrocinio de’ moderatori 
supremi delle nazioni ; e senza infastidirvi col passare 
a rassegna molti nomi , valga il rammentarvi per tutti 
che l’imperatore della Cina con pompa solenne onora 
in ogni anno colle sue mani l’aratro solcando la ter- 
ra , c Ciro Secondo il giovine Re di Persia ammeltc- 



Digitized by Googte 




22 

va gli agricoltori alla sua mensa una volta air anno. 

Di lieta rimembranza si renderà dunque 1’ anniver- 
sario di questo di per la classe de’ coloni : sarà esso 
di gloria duratura per i fondatori della pia istituzione, 
e da voi verrà con giusto orgoglio ricordato , come 
stimolo a ben fare ai vostri nipoti. Continuate dun- 
que in sì bella gara, accingetevi a creare novelle ope- 
re di pietà, secondate gl’impulsi de' vostri cuori, e le 
benedizioni dell’ universale compenseranno ogni pena 
e retribuiranno i vostri sforzi eminentemente umanitaria 
Rivolgiamo alla fin fine concordi un augurio di pe- 
renne felicità all’ Augusto Monarca (15) ed alla Reai 
Famiglia; e richiamandovi a siffatto adempimento non 
fo che rendermi l’interprete di quella gioia che per la 
lieta circostanza osservo ne’vostri volti, e di quei sen- 
timenti di sincera affezione e di leale sudditanza che 
in ogni rincontro avete espresso al migliore de’Monar- 
chi. Accolga il Sommo Iddio questo voto che la circo- 
stanza ci detta per la conservazione e prosperità del- 
la Dinastia felicemente Regnante, ed eleviamo concor- 
di spontanea una preghiera di ringraziamento alla Di- 
vina Provvidenza, per aver dato un novello segno del- 
la di lei predilezione verso l’adorato Monarca, conce- 
dendogli un altro Principe in S. A. R. Pasquale Ma- 
ria Conte di Bari (16). Ed umiliando ai piedi del Reai 
Trono un simile omaggio, ed esclamando ad una vo- 
ce e con sentito affetto VIVA FERDINANDO II! a lui 
coronato di tante virtù rivolgiamo le belle parole che 
ad un eroe indirizzava il Mantovano cantore: 

Dum juga montis aper , fluvios dum pisci $ amabit , 
Dumque thymo pascentur apes , dum rare cicàdae , 
Semper honos, nomenque tuum , laudesque manebunt. 

Viro. Egl. V, v. 76. 
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5 i 



MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELL’ INTERNO 



Ramo Interno 



RIPARTIMENTO 



AGRICOLTURA E COMMERCIO 

I. Carico n. 2039 



oggetto 

Sovrana approvazione al monle frumentario di Bojauo 



Signor Intendente Presidente 

Ho rassegnato alla Maestà del Re N. S. il di lei 
rapporto del 18 del prossimo passato luglio, col quale 
proponeva la istituzione di un Monte Frumentario nel 
Comune di Bojano col capitale di tomoli 237 che le 
Autorità Municipali avevano raccolto mercè un foglio 
di volontarie offerte nel giorno onomastico della Maestà 
Sua , per rendere più solenne tal fausta ricorrenza , 
oltre ad altri tomoli 40 di grano offerti dalla stessa 
Amministrazione Comunale, pe’ quali se ne domandava 
la debita autorizzazione, e che la Commessione di Be- 
neficenza locale chiedeva che quei Luoghi Pii fossero 
pure autorizzati a concorrere con la offerta di tomo- 
li 20 di grano, da prelevarsene lo importo dal fondo 
delle Significatorie attuali in riscossione. II quale pio 
Stabilimento ella soggiungeva di volersi inaugurare sot- 
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lo il titolo di S. Francesco d’ Assisi. La Maestà Sua 
nel Consiglio Ordinario di Stato del 5 del corrente si 
è degnata approvare la istituzione del monte frumen- 
tario suddetto col capitale proposto da essere ammi- 
nistrato con le norme stabilite dal regolamento in vi- 
gore per simili stabilimenti in cotesla provincia, e mi 
ha permesso di esternarne, siccome mi fo una premura 
di eseguire, la sua Sovrana soddisfazione a’contribuenti 
ed ai funzionar» che vi ban cooperalo. Nel Reai Nome 
le partecipo tal Sovrana degnazione per lo adempimen- 
to e per l’uso di risulta — Napoli 14 agosto 1852 — 
firmato — MlHena — Al signor Cavalier Lopane Inten- 
dente della Provincia di Molise , Presidente del Con- 
siglio Generale degli Ospizii in Campobasso. 




% 
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Colamento di coloro che con i spontanee of- 
ferte sono concorsi ad istituire il Monte 
Frumentario in Ilo j ano, intitolato a S. Fran- 
cesco d’ Assisi, onomastico di S. A. 11. il 
- Duca di Calabria. 

Promotore della pia istituzione 

L’Illustrissimo e Reverendissimo Monsi- 
gnor Giuseppe Ricciardi di Ruvo , 

Vescovo di Bojano Tom. 40 

soscrittorl 

Il Comune di Bojano , salvo 1’ approva- 



zione superiore » • 40 

La Beneficenza locale . d 20 - 

Il Reverendissimo Capitolo t > lo 

D. Giovanni , D. Vincenzo e D. Fran- 
cesco fratelli Gatta s 18 

D. Girolamo Pallotta . j 12 

D.* Margherita Santangelo » 12 

Collegio de’ Mansionari » 8 

D. Luigi Casoli. . . . j> 6 

I). Nicola Uvi , Giudice Regio. !.. » % 

D. Isidoro de Giorgio t> 4 

D. Francesco e fratelli Tiberio. ...» 4 

D. Nicodemo e fratelli Campanella. . . » 4 

D. Benedetto e D. Salvatore Nardone. » 4 

I). Giuseppe Nardone » 4 

D. Carlo Perrella. » 4 

D. Carlo Gatta s 4 



Tom... 201 
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Tom... 20! 



D. Cosmo Perrella. . . . 

D. Antonio de Giorgio. 

D. Giuseppe de Marco. 

D. Giuseppe Romano. . 

D. Raffaele Casoli. . . . 

D. Nicola Tucei. . . . 

Signor Raffaele Diamente. 

D. Benedetto Gentile. . 

D. Pietro Chiavitti. . . . 

Signor Crescenzo Gentile. . 
Signor Giuseppangelo Spina. 

Donato Rico 

Signor Alessandro Manna. 
Signor Felice Manna. . 

D. Biagio Sisto. .... 
D. Giuseppe Massimo. . 

D. Giovanni Castrilli. . . 

D. Gio. Giuseppe Tabegna. 
Pietro Romano fu Rocco. . 
Michele Migrella. . . . 

Raffaele Campanella. . . 

Raffaele Venditto. . . . 

Benedetto Perrella usciere. 
D. a Maria de Giorgio. . . 

Nicolangelo Colariccio. 
Domenico M. a Gentile. . 
Giovanni Evangelista. . . 

Francesco Campanella. . 

Angelo Colacci 

D. Pasquale Massimo. . . 

Vincenzo Tavone. . . . 

Amodio Lopa ' 



9 
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Antonio Bucci 




Tom... 

» 


251 

1 


Giuseppe Campanella. . . . 


« 


» 


1 


D. Cherubino Sisto pel f. 110 D. 


Pasquale. 


» 


1 


D. Giovanni Colalillo. . . . 




s 


1 


D. Arcangelo Lopa. . . . 




» 


1 


D. Luca Spina 




> 


1 


D. Gaetano Diamente. . . 




» 


1 


Cosmo Manna 




D 


1 


Giovannangelo di Massimo. 




» 


1 


Biagio Chiovitti 




» 


1 


Felice Chiovitti 




» 


1 


Francesco Tavone 




J 


1 


Bartolomeo Perrella. . . 




» 


1 


Domenico Patullo 




» 


1 ' 


Antonio de Luca 




B 


1 


D. Alfonso Marrelli. . . . 




s 


1 


Signor Gaetano Tavone. . . 




> 


1 


Domenico Campanella. . . . 




> 


1 


Clemente e fratelli Colalillo. . 




» 


1 


Diversi individui con piccole partite. . 


» 
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Totale tom. 


3UU 



Bojano li 24 settembre 1852 



i 

Il Cancelliere II Sindaco 

G. Romano _ Isidoro de Giorgio 
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(1) Boviano o Botano. A diciotto miglia da Isernia, alle radici del 
Matese e presso le fonti del Biferno era posta Boriano , città ca- 
pitale de' Pentri. Si congettura che fosse stata la prima città edifi- 
cata dai Sanniti dal nome del bue conduttore della colonia, per cui 
l'altra città detta Italio probabilmente fu la stessa che Boriano, 
pqrchè it*\os in greco è il bue. La più antica notizia di questa città 
è del 411 di Roma, allorché ri posero gli accampamenti M. Petilio 
c C. Sulpicio consoli. Un anno dopo fu presa e saccheggiata dal 
console C. Giunio Bubulco, che ne trionfava in Roma , ed era que- 
sto il decimo trionfo riportato sui Sanniti. Nel 448 fu di nuoro espu- 
gnata dai consoli L. Postumio e T. Minucio, e poco dopo ritornara 
in mano de' Pentri, ai quali la ritolse dopo sei anni il console Gneo 
Fulvio. Nella guerra sociale fu anche la sede de’ popoli confederati 
dopo che Corfinio ed Isernia furono espugnate: ma anch’essa fu alla 
,sua rotta presa da Siila , e di nuoro ritolta ai Romani da Pompe- 
dio Siloue. Vi furono spedile due colonie, una cioè da Cesare dit- 
tatore , e f altra da Ottario Augusto. 

Era Boriano difesa da tre rocche , ricchissima , popolosa , e ben 
presidiata di armi. Non corrisponde però 1' antica all’ odierna Boja- 
no , ma bensì ad un villaggio detto Civita in sito più erto alla so- 
prastante montagna , ove si osservano avanzi di rovinati edifizii , 
frammenti di colonne ed iscrizioni. Apparisce da quest’ ultime di es- 
servi stato un tempio sacro a Venere Celeste detta Augusta per adu- 
lazione al primo degl’ Imperatori, e di essere stata Boviano un mu- 
nicipio di cui fu patrono Giulio Cesare. Sul tempio dedicato a Ve- 
nere si eresse la cappella di S. Maria de' Rivoli. Altri due tempii 
erano sacri a Giove ed a Bacco, il primo presso il molino del Duca 
Filomarino , e l’altro servi di sostruzione alia chiesa di S. Angelo. 
Si ravvisano ancora per tre quarti di miglio le sue rovinate mura- 
glie di costruzione ciclopica, ed in diversi punti dell’ odierna Boia- 
no sono visibili i vetusti rottami cjbe circondano il lustro e la civiltà 
dell’ antica. 

V. 11 Regno delle Due Sicilie descritto ed illustrato dal signor 
Girelli, voi. I, pag. 87. 

Si boti che altri autori ritengono che l’antica Bojano esisteva ove 
attualmente sorge il villaggio di Monteverde messo al Nord-Est del- 
1' abitalo donde dista per circa due miglia. 

(2) Pensieri sui Monti ( rumentarii e pecuniarii — Discorsq pubbli- 
catosi in Napoli nel 1852, per lo Stabilimento Tipografico del Polio- 
rama Pittoresco , e pronunziato nella inaugurazione del Monte fru- 
mentario d Isernia il 12 gennaio di quell’ anno. 

Quivi venne pure reso di pubblica ragione il Regolamento che ne 
dirige 1' amministrazione , approvato con Reai Rescritto del 12 di- 
cembre 1851. Negli atti della Reale Società Economica di Terra di 
Bari si legge sul proposito: 
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« Si dica a trionfo del vero. Il regolamento per l’ amministrazione 
del Monte frumentario di novella fondazione in Isernia per cura del 
lodato socio Conte Viti, merita di essere tenuto a modello per simili 
stabilimenti istallati o da istallarsi , perchè per tutt' i lati con ac- 
corgimento guarda l'amministrazione, perché torni a beneOcio de- 
gli agricoltori poveri , che non potranno mai difettare di sementa, 
senza arrossire , e senza imbattersi coll' usura , spinti dalla ferrea 
mano della necessità. » 

In fatti il Monte frumentario testé approvato in Larino , e pro- 
mosso dalia solerzia del Sottintendente 1). Vincenzo Trapasso , eoa 
quelle norme si regola, e S. E. il signor Duca di Serracapriola Vi- 
cepresidente della Consulta di Stato e Presidente del Consiglio Ge- 
nerale di Capitanata ne cbiese'degli esemplari per diffonderli ne' co- 
muni di quella Provincia. Poiché 1' unita di azione agisce diretta- 
mente al miglioramento di siffatta istituzione di beneficenza, e l'uni- 
formità nelle regole di amministrazione potrebbe quando che sia av- 
viarla alla fondazione di altre opere di pubblica utilità, l'autore sug- 
gerì al Consiglio Distrettuale d'isernia di supplicare S. M.il Re (N. 
S. ) per l’organo del Consiglio Provinciale ad emanare una legge 
che in uno riunendo gli svariati regolamenti finora approvati pei 
Monti frumentarii ne rendesse uniforme l’ amministrazione. Su tal 
voto la M. S. ha preso nel Consiglio ordinario di Stato del 6 set- 
tembre 1832 la seguente risoluzione: 

« Sul voto relativo alla emanazione di una legge uniforme in tutto 
il Regno intorno a' Monti frumentarii , S. M. si è degnata ordinare 
che la Consulta de’ Reali Domini di qua dal Faro rivegga tutt’ i 
particolari regolamenti.de' Monti frumentarii, e formi un progetto 
di legge per l’amministrazione di essi in tatto il Regno. » 

(5) li Barone Winspearc nella sua applaudita opera Storia degli 
abusi feudali, fa ascendere il computo dei donativi dal 1503 al 1718 
a ducati 90,781,000 colla seguente distinzione cioè 

A carico dei comuni 61,869,787 

A carico dei feudatarii li ,895,000 

A carico della Città di Napoli li, 020,253 

Questi sono stati tutt' i donativi fatti dalla Città e Regno, che par- 
torirono tante diverse imposizioni , dazii c gabelle , oltre di quelle 
che dal Governo s'imponevano di moto proprio, e che oggi si sono 
incorporale alla Reai Corona. Nota 81 pag. 89. Edizione di Napoli 
presso Angelo Trani 1811. 

(i) Si legga la citala opera del signor Winspeare ; 1’ altra del si- 
gnor Liberatore Della feudalità suoi dritti ed abusi nel Regno delle 
Due Sicilie; cd il Cenno sulla Regia Badia Casauriense , o di S. Cle- 
mente , dell' Ordine di S. Benedetto presso Castiglione Ma Pescara , 
da noi pubblicato per la Tipografia del Poliorama Pittoresco 1848 , 
pag. 12. 

(5) La condizióne economica delle classi operaie di Bojano si verrà 
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dì molto migliorando allorché dorrà mandarsi ad effetto la benefica 
disposizione del benemerito cittadino sig. Gaetano Malizia , Sottin- 
tendente del Distretto d’isernia da dicembre 1806 al 1821. (Succede 
a costui il Marchese d’ Oriolo , che perdurò fino al 1842 , il quale 
renne surrogato dal sig. D Giuseppe de Luca fino al 1818, e dopo 
pochi mesi di amministrazione del car. Caracciolo di Laurearla, fu 
destinato in vece di lui l’autore in marzo 1819. ) 

Or quella pia disposizione che ieggesi nel di lui testamento olo- 
grafo, del 22 settembre 1825 , è giovevole renderla di pubblica ra- 
gione : e dovendo essa fuor di dubbio richiamare la riconoscenza 
dei naturali di Boiano e dell' intero Distretto d’ lsernia , è mestie- 
ri che se ne conoscessèro i precisi termini : « Voglio poi , che se- 
» guita sarà la morte della mia cara moglie Marianna Alessandri di 
» Aquila e quella della cognata Isabella Gasoli pei legati lasciatile, 
» di tutta la mia rendita in grano , granone e danaro se ne faccia 
» un monte. Questo monte comprenderà tutta la massa ereditaria , 
» ed anche i tomoli 100 legati come sopra ai poveri del Distretto 
» d’ lsernia. Se accadesse che la morte della mia diletta consorte 
» precedesse quella della cognata , in tale caso il monte sarà stabi- 
■ lito meno i tomoli 100 legati alla cognata , i quali si riuniranno 
» alia massa dopo la di costei morte. Del monte suddetto se ne for- 
» mommo due parti eguali : una sarà distribuita gratis ai poveri 
» del Distretto d’ lsernia , e l’altra sarà data ad imprestito ai meno 
» agiati dello stesso Distretto , colla restituzione del genere e di 

• una misura a tomolo dì aumento. L’ amministrazione di detto 

• monte si avrà da un Canonico, che il Vescovo prò tempore elige- 
» rà. Il Canonico sara cambiato in ogni anno , ma potrà essere cou- 
» fermato. Il Vescovo prò tempore avrà la superiore vigilanza sul 
» moine anzidetto , e riceverà in ogni anno il conto dal Canonico 
» detto di sopra. La casa detta vecchia si metterà in vendita ; il ri- 
» tratto formerà un aumento al monte. La casa nuora non già , do- 
» vendo servire per abitazione del Canonico amministratore, e si 
» chiamerà casa del monte di Malizia ». 

Siau rese lodi c benedizioni all’ egregio fondatore signor Malizia , 
coi il municipio di Bojano riconoscente dovrebbe erigere un monu- 
mento , per rendere anche più duratura la di lui carissima memo- 
ria. E siffatta istituzione rendesi anche più ammirabile ove pongasi 
monte che nel 1825 non erano i Monti frumentarii in voga , nè ri- 
chiesti con quell' entusiasmo che da pochi anni , coi) bella gara tra 
gli amministratori c gli amministrati, li diffonde in quasi tutt’ i co- 
muni del Regno. Allorché si attuerà il monte Malizia , il .capitale 
del novello monte potrà invertirsi a monte de’ pegni o pecuniario, 
come già prosperano in lsernia e Capracotta, ed altro più ricco n’è 
per sorgere in Agitone per venire in soccorso delle classi operaie non 
meno che degli stessi agricoltori. Con questi elementi i naturali di 
Bojano potranno quando che sia vedere ridente c florida la condi- 
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zione economica delle classi infime, le quali tuttogiorno richiedono 
il patrocinio e 1' njuto degli agiati proprietarii. 

(6) Abbiamo per le roani il forbito discorso da Monsignor Tacco- 

ne Vescovo Aprutino recitato nel prendere possesso della Presiden- 
za della Reale Società Economica del t. Abruzzo Ulteriore, gentil- 
mente favoritoci da quel Segretario perpetuo. L'egregio prelato prin- 
cipia dal dichiarare, che destinalo dalla prima giovinezza allo svi- 
luppo delle scienze astratte o sacre al ministero delta parola , non 
ebbe il destro di approfondire le utili e dilettevoli conoscenze agra- 
rie, quantunque ardentemente ne avesse gustalo i principi!. Quindi con 
sodi argomenti ed opportune autorità si fa a dimostrare che lo stu- 
dio dell’ agricoltura e utile , è piu eccole , c onesto. Con fonduta ra- 
gione è a sperarsi dunque che un Vescovo che sente cosi eminente- 
mente i pregi dell' agricoltura , voglia imitare il bell’ esempio di 
Chicli, corredando il Seminario di Teramo di una cattedra che con- 
corresse a meglio disvelare i vantaggi di questa scienza utilissima ad 
ogni ceto di persone. Egli da ultimo avvalora il suo dire con un bra- 
tto del Crisostomo tratto da' consigli che dirige ai proprietarii , il 
quale ben attagliandosi al nostro lavoro , giova venirlo in questa 
nota trascrivendo: , 

Aule omnia illud in Scopo habere oportet . ut omnes siili Chri- 
stiuni. Nemo villani habeai Ecclesia non iiistructum. Ale doctorem , ale 
diacoimm et saccrdolalem chetimi. Dolati ipsi largire; sic Ubi villa be- 
nedict ione replebitur. l'cnirabihs crii Piaesbyter; ili inique ad villae 
securiUtem conducet. Oralrynes illic perpetua* pi o te fiaut ; oblatio sin- 
gulis diminuii Urne prodcaut munus ad lubores ; prius extendanlur 
ad preces , et lune ad opus ubeanl. Ila erit robur corporis , sic eri t 
agricoltura multa, sic omnia , mala foras mittcntur — Omelia 18 in 
Ad. Apost. \ 

(7) il sig. D. Andrea de Vuiccnliis, Canonico della Cattedrale di 
Chieti e zelantissimo rettore di ouel Seminario, della cui amicizia 
mi onoro, succeduto a Monsignor Parladore, prestantissimo Ve- 
scovo di S. Marco c Bisiguano , di cui tuttora godo la benevolenza, 
mi te' conoscere che gli studi di agricoltura hanno comincia mento 
nella scuola di umanità c si compiono neIJa rettorica , avvalendosi 
dell'opera dell’ Abate Sante Bastiaui , di cui ebbe pure la compia- 
cenza di presentarmi un esemplare. 

Il sig. Bastiani ha reso un gran servizio alla gioventù studiosa , 
della qu^le si mostra affettuoso amico più che maestro, pubbli- 
cando il Corso degli studi agrarii su i classici latini , divisi in quat- 
tro anni. È stato pcnsiere dell’ autore istillare nelle giovani menti 
concise nozioni sull' agricoltura in generale, ed avvalendosi delta 
lingua del Lazio , ha saputo cogliere il destro di renderla cosi piu 
familiare , somministrando loro cognizioni degli autori piu reputati 
che liellamcute han trattato in quell’ idioma un subbiclto di tanto 
pubblico interesse. Ecco l’orditura dell' opera. 
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Voi. /. — La prima parte concerne l'economia rurale, ed è tratta 
dal libro di Catone De re rustica. 

La seconda parte contiene il calendario di agricoltura , ricavato 
dal libro XI di Columella. 

Mollo a proposito è l’epigrafe di questo volume, che l’autore cam- 
bia negli altri , adattandolo sempre al soggetto che in ciascuno di 
essi viene insegnando: /Tonto agricola ego tuia-, quomam Adam esem- 
plai» menni ab adelescentia mea. Zac. cap. Xli. 

Voi. 2. — La prima parte, cavata dal terzo libro di Varrone, tratta 
degli animali domestici, o sia del cortile. 

La seconda parte , cavata dal libro secondo dello stesso autore, 
concerne gli armenti, ossia la pastorizia. 

Là parte terza contiene il secondo libro di Columella e tratta dei 
vnrii pàscoli. 

L'epigrafe è: Perora tihi simt f Attende iUis , et ti su ut ut illa , per- 
so irretii apitd te- Eccl. cap. VII. 

Voi. 3. — Si compone questo volume di cinque parti. Riguarda la 
prima la seminagione delle varie granaglie, lavoro preso dal lib. li 
di Columella. 

La seconda tratta dell'oliveto, dell’autore stesso , lib. V e XII. 

La terza del pontiere, lib. V dello stesso autore. Feci hortos et 
pomaria , et contevi ea cuncti generis arboribus : et exstruxi mihi pi- 
scinas agitarti m , ut irrigarmi silvani lignornm germinantium. 

La quarta e quinta delle viti, lib. Ili, IV e V del ceonato autore. 
Per agrum hominis pigri transivi , et per vinenm viri stiliti : et ecce 
tolum repleverant urticae, et operuerant super ficiem ejtts spinae: et ma- 
ceria lapidum destructa era t. Quod rum vidissem, posai iti corde meo , 
et exemplo didici disciplinam. Prov. 

Voi. 4 — In questo volume l'autore espone in sette capìtoli dei 
brani storici intorno alla importanza , alla nobiltà e perizia del- 
l'agricoltura. Parla delle granaglie , delle viti, degli ulivi , delle 
qualità dei frutti, del lino, di alcuni volatili domestici, dei for- 
maggi e degli orti. In Qne pubblica 1’ orticoltura di Columella. 

Compie l'egregio autore ogni parte con nozioni letterarie di eco- 
nomia domestica, di letteratura agraria, ed indica gli autori che hanno 
scritto intorno alla materia sulla quale egli si è versato, p. e. sulle 
api, sulle praterie, sui foraggi, sulle semenze, sui grani, sugli olivi* 
sulle viti, sul modo di coltivare gli alberi fruttiferi; e da ultimo tiene 
parola dei gravi scrittori che l’intera agronomia abbracciarono, e 
leva mano al lavoro dando notizia di quelle poesie che alcuna par- 
ticolare materia presero a diletto. 

Venimus in terroni quae revera fluit lacte et snelle , ut ex his fru~ 
ctibus cognosci potest. Sed cultores fortissimos kabet. ISum. 

11 sig. Bastia ni dilucida poi ciascun soggetto con varie note in lin- 
gua volgare, e nello stesso idioma indica la materia che si comprende 
in ciascun titolo o versione. Arricchisce l’opera conisvariati ed ac- 
conci proverbii che confermano anche meglio talune usanze agricole, 

3 
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c ribadiscono l' utilità di quel ritrovati die una lunga consuetudine 
ha tramandato fino a noi. 

Ho »oluto scendere a questo minuto ragguaglio dell’opera in disa- 
mina, per diffonderne la conoscenza, sembrandomi ben atta ad istruire 
i giovani nelle svariate parti dell’agronomia e della pastorizia ,’e 
per quanto mi sappia, è l'istituzione più completa che si Tosse fino- 
ra pubblicata sulla materia Possano le cure dell' autore meritare il 
plauso universale! Possano I nostri voti giungere propizii , per ve- 
der sorgere nei Seminarii e nei Collegi scuole speciali per I’ inse- 
gnamento agrario, meritevole al certo della protezione ilei veneran- 
do episcopato e di tutti coloro che souo preposti alla pubblica e 
privata istruzione. 

L'opera è pubblicata in Napoli I8.1t c 1853, dallo Stabilimento Ti- 
pografico del Dante , e si vende presso l’autore largo Garofalo N.* 
21 per due. I. 10. 

|8| La Causa di prestanze agrarie e commerciali erettasi in Melfi 
con Kcal Decreto del 15 aprile 1852, e col capitale di ducati 4000:*, 
a beneficio di tutt' i Comuni di quel Distretto , è istituzione che 
onora eminentemente ed il Principe che l’ approvò ed il Consi- 
gliere clic seppe suggerirla rd attuarla : essa contieae il germe di 
un avvenire prosperevole , che potrà essere di stimolo od intro- 
durre negli altri Distretti del Regno uno stabilimento di sitili! fatta. 
A questo scopo debbono convergere le cure e le sollecitudini degli 
amministratori eminenti , non meno che dei Consigli Provinciali , 
se vuoisi effettivamente reprimere le usure e rendere meli grave 
la condizione dei piccoli proprietari). Il concorso degli stabilimenti 
di beneficenza a questo line istituiti , quello dei Luoghi pii in ge- 
nerale j alcuna retribuzione sui fondi comunali e provinciali, un 
appello alia filantropia dei buoni , l' influenza dei capitalisti note- 
voli per probità ed intelligenza, ed altri simili espedienti che la 
saggezza del Reai Governo sapra suggerire, potranno attuare le Casse 
agrarie ed industriali negli altri Distretti , il che ora non è die 
un voto, un desiderio di coloro che dell' inunegliamento economico 
delle popolazioni si debbono occupare. 

(9) bull: origine e progresso deile Casse di risparmio si legga un 
nostro lavoro pubblicato in Napoli nel 1817 dalla Stamperia e Car- 
tiera del Kibreuo , che porta per titolo.- La prima Cassa di Rispar- 
mio nel /legno delle due Sicilie. Il Regolamento per la detta Cassa 
fondata in Citta S. Angelo nel I. Abruzzo Ulteriore, approvato 
con Reai Rescritto del 15 agosto 1847, si legge nel Giornale d' In- 
tendenza di quella Provincia del 29 ottobre dell' istesso anuo N. XX. 
Siffatta istituzione venne dotata di ducati 500 raccolti da offerte vo- 
lontarie, ed indi di ducati 100 da S. M. il Re N. S. largiti col se- 
guente Reai Rescritto: 

« Ministero e Reai Segreteria di Stato degli Affari Ecclesiastici, 
» 5. Ripartimelo , N. 2507. 

» Avendo rassegnata a S. M. la dimanda da lei fatta per una sov- 
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» venzionè in aioto del Monte pccnniario a sua cura costà rondato; 
» la M.S. benignamente accogliendo la suddetta supplica, nel Con- 
» giglio ordinario di Stato del 3 dicembre andante si è compiaciuta 
» di ordinare che l’Amministrazione Diocesana di Penne fàccia esito 
« di ducati 106 una sol volta in soccorso della novella istituzione Monte 
» p«cun icario e Cassa di risparmio intitolati a S. Francesco <f Assisi 
» ed a S. tifo in Città S. Angelo. 

» Nel Reai Nome le comunico tale Sovrana determinatone per 
» sua intelligenza , ed in pari tempo le manifesto che in giornata 
» ho spediti gli ordini convenienti — Napoli li 8 dicembre 1847 — 
» Firmato — Il Principe di Xrabia — Al signor Conte Viti Sottin- 
» tendente del Distretto in Città S. Angelo. » 

Con Reai Decreto de’ 29 marzo 1832 si è approvato il Regolamento 
di altra Cassa di Risparmio in Castel di Sangro nel 2. Abruzzo ul- 
teriore. La premura delle autorità amministrative a promuovere 
siffatte istituzioni depone della civiltà delle popolazioni e del pro- 
gresso delle scienze economiche, attuandosi quei principi! di pubbli- 
ca economia, che nella pratica dimostrano gl' immensi vantaggi che 
da essi ridondano a prò dell’universale. 

(10) Sui contralti denominati alla voce, e sui gravi pregiudizii che 
ne risentono i venditori che in quel modo contrattano , ne abbiamo 
tenuto ragionamento in altro lavoro, che vide la luce nel 18S6 per 
gli stessi tipi del Fibreno, intitolato II Ì5 aprile 1846 o sia parole per 
l' apertura del Consiglio Distrettuale di Ctllà S. Angelo , nota 3 » 
pag. 52. 

(11) Sulla bontà della nostra legislazione c degli svariati regola- 
menti governativi in vigore, è tale e sì concorde l' opinione dei 
più gravi politici e giureconsulti stranieri ( e valga per tutte quella 
del celebre Dupin ) da non doversi ormai ritenere per problema. 
Senza allontanarci dal subbietto in disamina , deve per fermo riu- 
scire di compiacimento 1’ osservare che le disposizioni racchiuse nel 
regolamento dei maestri primarii del 21 dicembre 1819 veggonsi ri- 
prodotte in Francia non prima del corrente anno. In effetti nel Gior- 
nale del Regno delle Due Sicilie, N- 153, sotto la data di Francia, 
Parigi 6 luglio , si legge quel che sieguc: 

« Il Ministro dell' istruzione pubblica, visto 1’ articolo 23 della leg- 
ge del 25 marzo 1830, in cui si stabilisce che l'insegnamento pri- 
mario può comprendere qualche istruzione elementare sull'agricol- 
tura ; considerando che in questo insegnamento la pratica deve co- 
stantemente andare unita alla teoria ; che importa moltissimo il ren- 
der familiari di buon’ ora ai giovani delle comuni rurali le buone 
regole di agricoltura c far loro amare il lavoro campestre ; e con- 
siderando che il principe Presidente della Repubblica ha destinato 
una parte della sua dotazione per fare un saggio di questo insegna- 
mento pratico simultaneamente in diversi punti della Francia, me- 

* 
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diante I’ acquisto di terre che gli scolari potranno coltivare sotto Ia> 
direzione del loro maestro; 

» Perciò ha creata una Commissione incaricata ; 

» I. l)i designare a luì Ministro gl' istitutori ai quali possa essere af- 
fidato l'insegnamento pratico dell’ agricoltura ; 

» 2. Di preparare le istruzioni da darsi a questi istitutori ; 

■ » 5. D’invigilare suli’inseguamento pratico dcU'agricoltura, e pro- 
porre i provvedimenti adatti nude assicurarne il successo. 

» Dietro le proposte ili questa Commissione il Ministro autorizzerà 
le eccezioni clic dovranno farsi circa l'orario e la durata degli a’- 
tri esercizi! scolastici nelle scuole ove l' insegnamento dell’ agricol- 
tura verrà introdotto » i 

(I2i Si esprime ormai dall'universale il desiderio di darsi alle Reali 
Società economiche un avviamento piu conveniente alla propria isti - 
Dizione, e meglio diretto a diffondere quelle utili conoscenze agra- 
rie e commerciali che toccano si davviciuo l' immeg! lamento delle 
classi che all' agricoltura rd al rommrrcio si addicono, scopo prin- 
cipalissimo dello slaliiliincnlo di silfatti consessi scientifici. Ed il 
Consiglio Provinciale di Molise di tanta verità altamente penetrato,' 
nella tornata di maggio !&>2 tacca eoli mollo senno di questo grave 
argomento oggetto de* suoi voti alla Maestà del Re ( N. S.|, che be-’ 
inguauiente accogliendolo, con Reni Rescritto del 6 settembre scorso 
si degnava adottare la seguente risoluzione: 

« Nel line di rendere la Reale Società Economica pili operosa c 
» corrispondente allo scopo di Ila sua istituzione , il Consiglio Pro- 
» vincale, adottando il voto del Consiglio Distrettuale di Campo- 
» basso, proponeva di obbligarsi quel consesso a presentare in ogni - 
a quadrimestre all Intendente un rendiconto dei lavori di pubbl.ca 
» utilità eseguiti dallo stesso intorno a materie economiche, agra- 
» rie, industriali , commerciali, artistiche e di scienze naturali ap- 
» pi irate alle medesime, riguardante fatti positivi che potessero in- 
,i loie ssaie la Provincia, notando i nomi degli autori di ciascun la- 
> voro, e trascrivendo ne’ suoi atti le memorie più applaudite, seti- 
» zà occuparsi di materie inutili o estranee alle sue attribuzioni. 

» S. M si e degnala ordinare che il Ilari Ministero dello Interno, 

» Kaino Interno, proponga un regolamento all' uopo. » 

La trascritta Sovrana determinazione non ha bisogno di commen- 
ti , dappoiché con multa chiarezza accenna i migliori ordinamen- 
ti ai quali le Società Economiche andranno soggette mercé le ze- 
lanti cure rd il senno altissimo di chi onorevolmente dirige gli af- 
fari delta pubblica amministrazione. 

^15 Sulla repressione deirOrobunrfte si legga il discorso di sopra 
connato. La prima Cassa di Jiisparmio, nota 5, pag. 52. 

i Iti Sulle bonifiche dei terreni preda delle acque, l’ autore espresse 
un voto nel discorse! clic pronunziò al Consiglio Distrettuale nel I8i5, 
intitolato Sull' Animinislruiione Civile del Distretto di Città S. An- 
gela pubblicalo pei tipi del i'ibm.o del medesimo anno. Gli Anua- 
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li Citili, Voi. XXXVII! fascicolo LXXVI, pag. 153, ed indi Le o re 
solitarie del 1816, espressero degli elogi all'autore per siffatto lavoro. 
Sulle irrigazioni si è egli più diffusamente occupato nel discorso che 
ha letto nel Consiglio Distrettuale del <831. Vedi Rendiconto atnmi- 
vistraliro del Distretto disertila § XIII, messo a stampa dalla detta 
Tipografia del Fibreno nel medesimo anno. 

It5) La sapienza governativa di FERDINANDO II pur troppo si 
rivela nelle grandi opere di cui iu ogni anno arricchisce il Regno, 
e quello che volge sara memorando pel telegrafo elettrico-magnetico 
da Napoli a Gaeta , inaugurato nel 31 luglio natalizio di S. M. la 
Argina , e pel bacino da raddobbo ad uso della nostra Reai Marina, 
opera veramente romana per solidità e magnificenza , la cui inau- 
gurazione solenne si esegui nel 13 agosto. Ma la grandezza di animo 
dell’ adorato Monarca soprattutto si ammira nel maneggio dei piu 
gravi e dilll.ùli affari di stato, nell' amministrai e la giustizia, ne- 
gli atti innumerevoli dì clemenza, e da ultimo nell’ardente zelo che 
spiega per compiere degnamente l' altissima missione ricevuta dal Re 
dei Ue. Egli ascolta tutti con paterno affetto , il ricco ed il povero 
sono con egual benevolenza accolti , 1’ infelice ed il potente hauno 
nella Reggia il medesimo facile accesso , ed a tutto provvedendo con 
sagacia ed imparzialità, rende paghi i voti dei petenti. Egli , qual 
novello Costantino il Grande, non vuole altro conoscere che la ve- 
rità , e come quegli vien di frequente ripetendo queste parole: 

Si quis est cujuscumque loci, ordmis, diluitati*, qui se in quemcuin- 
qne j udicti ut , comitum , amicami» rei pulatinorum intorniti aliquid 
reraciter et manifeste probare posse eonfidit , quoti non integre atipie 
Jusle gessine allentar ; intrepiilus et securus acceda t , interjiellet me. 
Jpse audi a a» omnia , ipse cognoscam , et si Inerii romprobatum , ipse 
ine viiulicabo. Dirai securus , et bene sibi ronsritts dirai. Si probarenl, 
ni dixi, ipse me c indie abo de eo qui me usque ad hoc tempus simula- 
ta integritate decepent. Illuni unlein qui hoc prodiderit et romprobuoe- 
rit , et dignitatibus et rebus augebo Ila mi hi somma Divinitas semper 
propitia sit, et me incoltimela praestet, ut cupio, felicissima et fiorente 
republica. Lei IV de accusat. lib IX Tìt. t Coil. Theod. 

E con parole anche più gravi ed imperiose FERDINANDO II nel 
salire al trono degli Avi suoi solennemente proclamava : « Non po- 
r tendo esservi nel mondo alcuna ben ordinala società senza una 
» retta ed imparziale amministrazione della giustizia, cosi sarà que- 
ll sta il secondo scopo al quale rivolgeremo le nostre più attente sot- 
ti lecitudini. Noi vogliamo che i nostri Tribunali siano tanti sanltia- 
» rii, i quali non debbono mai essere profanati dagl' intrighi, dalle 
» protezioni ingiuste, né da quaiunqqe umano riguardo o interesse. 

» Agli occhi della Legue tuli' i nostri sudditi sono uguali, e procu- 
» rereino che a tutti sia resa imparzialmente la giustizia ». l’rocla- 
mazionc dell' 8 novembre 1830. 
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Le pregevoli qualità e le nobili virili che adornano l' adorato Mo- 
narca con linguaggio ben degno della sublime penna del chiarissimo 
Marchese di Pietracatella Giuseppe Ceva Grimaldi (nome troppo caro 
alle scienze ed alle letterei e per 1’ autore oggetto di gratitudine e 
di perenne riconoscenza) si veggono bellamente espresse nel Poemet- 
to Viaggio al Fucino pubblicato nel 1832. 



. . . ora che il pio 
Fernando le Sicilie fortunate 
Con dolce impero regge ; e gloria accresce 
Del Normanno Ruggiero al trono antico. 
Per lui piu puro è già di Temi il culto ; 

£ d’almi studi ai placidi delubri. 

L’oziosa Partenope si ahbella 

l)i prodigiosi monumenti. Ovunque 

S’ apre agli egri languenti ospite asilo. 

Là sua Reai pietà scende nei tristi 
Alberghi della pena, e ne bandisce 
Le barbariche usanze. All’ indigenza 
S’ apre nuovo presidio. A lui si devt 
Se del povero ai solchi, generosi 
Schiudonsi i pii granai , e morde il dito 
Vi dispetto infermi lividu usura. 

Per lui di cittadine imposte il pondo 
È ai villici meu grave. E se talora 
Alla diletta famiglinola il desco 
S’ imbandisce più lieto : più frugale 
La mensa è al Re , cui de' tuguri il plauso 
Più d'ogni pompa è dolce. Al secol guasto 
In si giovane età lo volle Iddio 
Di ogni cara virtù nobile esempio. 



All’ombra dunque dei candidi Gigli dei Borboni sarà sempre pro- 
sperevole ed avventurosa la condizione dei popoli delle Due Sicilie. 
Colui che ideò il bel pensiero di esprimere il voto di tutto un po- 
polo nel seguente distico, che venne scolpito nella pietra fondamen- 
tale della Reggia di Caserta , gittatasi con molla pompa il 26 gen- 
naio 1752 , manifestò il più sentilo vaticinio. Arrida il cielo al bel-* 
l’ augurio che tutto di gli rivolgono le riconoscenti e devote popo- 
lazioni ili 
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Slet domus et solium et soboles Borbottio, donee 
Jd supero s , propria vi , lapis hic redea t. 

Acconciamente rivolto nel nostro idioma dall'egregio sig. Semmola: 

La Reggia, il Soglio ed i Borbon staranno, 

E lor gloria avverrà che sempre vole 
Senza provare di sventura il danno. 

Finché tal pietra non rivegga il sole. 

(16) S. A. R. D. Pasquale Maria Conte di Bari nacque il 15 set- 
tembre 1852. S, A. R. il Conte di Trapani tenne al Sacro fonte la 
procura di patrino per S. A. I. R. l’Arciduca Giovanni. 
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Delle società di credito fondiario 



È questa un’ istituzione del tutto presso di noi sco- 
nosciuta, di breve organizzata nella Francia , ma che 
da quasi un secolo prospera ed è con buon successo 
diffusa nell’Alemagna. Ove non andassi errato , cre- 
derei essere utile divisamente venir esponendo l’orga- 
nizzazione di siffatte società ed i vantaggi che si po- 
tranno ottenere dall’agricoltura , causa prima al dir 
del sommo Vico del vìvere sociale , mercè i molti ca- 
pitali che togliendosi alle speculazioni commerciali, si 
verrebbero a mano a mano riversando sulla terra, fonte 
di vera ricchezza e di opulenza perenne delle nazioni. 

Farà seguito a siffatta esposizione il decreto organico 
delle dette società in Francia del 28 febbraio 1852, 
ed indi la circolare del 15 aprile seguente del sig. de 
Persigny, ministro dell’ interno, dell’agricoltura e del 
commercio, ai prefetti, nella quale mettendo in veduta 
i motivi che dettarono quell’atto legislativo, anche me- 
glio risalta l’utilità dell’istituzione in parola. Vibrate 
ed efficaci sono le premure del ministro ai prefetti per 
dover promuovere ed attuare nei rispettivi ripartimenti 
le società di credito fondiario, ed attuandosi impone 
loro il debito d’ invigilare principalmente con accor- 
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gi mento e destrezza sugl’individui che ne assumono la 
direzione, sulla esattezza degli apprezzi de' fondi che 
si danno in garantia, sulla tassa degl' interessi, ed al- 
tri simili suggerimenti onde non deviarsi dalle regole 
e dalle norme che direttamente scaturiscono da’ prin- 
cipii sanzionali nel citalo decreto di approvazione. 

Quel che manca generalmente all’agricoltura, è il 
danaro. 

La terra per produrre le ricchezze depositate nel suo 
seno ha bisogno delle braccia che la coltivino, dei le- 
tami che la fecondino e dell’acqua che la fertilizzi. 
Perchè un campo nuovo produca, si rende necessario 
che sia dissodato , poi annualmente coltivato. Questo 
risultamento non s’ottiene che per mezzo delle brac- 
cia cui bisogna pagare il salario , e degli istrumenti 
che bisogna acquistare. La coltura non basta alla ter- 
ra; essa vuole i letami i cui generosi principii deter- 
minano la germinazione e Io sviluppo dei semi e delle 
piante. Questi letami sono il prodotto di bestiami che 
sono indispensabilmente nccessarii ai coltivatori. 

La siccità è la morte della terra. Yi hanno dei paesi 
nei quali l’acqua manca ; bisogna andare a cercarla 
in lontane sorgenti per mezzo di lavori d’irrigazione 
in generale costosi, ma fecondi altamente nell’avvenire.. 

La piantagione delle foreste, quella delle viti, il pro- 
sciugamento delle paludi, le colture speciali, tutti i la- 
vori agricoli in una parola, esigono un primo impiego 
di fondi, che la natura restituisce centuplicato e in guisa 
certa ma lenta e col soccorso del tempo com’essa fa 
d’ogui cosa. 

Il desiderio di acquistar prontamente e di spende» 
molto, il difetto di perseveranza che è nel nostro ca- 
rattere, l’ambizione che divora lutti gli spiriti, e, bi- 
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sogna anche dirlo, gli ostacoli della nostra legislazio- 
ne, hanno allontanato i capitali daU’agricoltura per get- 
tarli tutti quanti nella speculazione, ed hanno abban- 
donato cosi la campagna al regime degl’ imprestiti one- 
rosi e alla lebbra dell’usura (Patrie). 

Un’inchiesta aperta al Consiglio di stato npl 1850 
provò che l’interesse dei prestiti ipotecarii è, in me- 
dia , di otto per cento all’ anno per lo meno , com- 
presovi le spese di registro, onorarii, spedizione, in- 
scrizione, rinnovamento, quietanza e cancellazione. Le 
informazioni raccolte presso i consigli generali diedero 
lo stesso risultamento. 

11 debito ipotecario iscritto è di 14 bilioni in circa. 
Deducendo le ipoteche estinte, condizionali, legali, giu- 
diziarie, rimangono più di 8 bilioni che sopportano un 
interesse di 640 milioni. 

È da notare che il capitale del debito si accresce, 
anno medio, di 600 milioni, vale a dire di una som- 
ma poco meno che equivalente aU’ammonlare dell’ in- 
teresse. 

Vediamo ora quali saranno gli effetti delle società 
di credito fondiario, che coll’aiuto dei privilegi che 
loro sono stati attribuiti dal decreto, offrono ogni si-» 
curezza ai capitalisti. 

1. ° Queste società non potranno emettere obbliga- 
zioni o lettere di pegno se non fino alla concorrenza 
dei prestili ch’esse avranno consentili. La stretta ese- 
cuzione di questa clausola è assicurata dall’ intervento 
del notaio , che depositario dell’atto di prestilo , può 
solo vidimare queste lettere di pegno. Questo ufficiale 
pubblico incorrerebbe una grave risponsabilità se vi- 
dimasse obbligazioni che eccedessero l’ammontare del 
prestito. 

2. ° Queste società non sono esposte ad alcuna per- 
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dita. Le somme che esse prestano sono guarentite da 
una prima ipoteca sopra un immobile di un valore 
almeno doppio.Esse non fanno pagamenti se non dopo 
aver purgate le ipoteche legali, rescissorie e risoluto- 
ne. Non hanno dunque a temere alcuna evizione. 

3.° In caso di ritardo del pagamento delle annua- 
lità sottoscritte a lor favore, esse hanno il dritto di 
sequestrare immediatamente l’immobile ipotecato, anzi 
di venderlo, con formalità speditive e poco costose. 

Qual sarà il debitore che si lascerà espropriare per 
non riscattare puntualmente in ciascun anno una por- 
zione di debito appena eguale alla rendila della sua 
proprietà? 

Se aggiungasi a tutte queste cagioni di sicurezza ciò 
che risulta dal concorso dello stalo e dei dipartimenti , 
se si considererà la facilità di collocare e di negoziare 
le lettere di pegno che polendo essere divise in som- 
me di 100 fr. raccoglieranno anche i risparmi delle 
piccole fortune, è permesso sperare che queste società 
troveranno agevolmente capitali a un interesse del quat- 
tro e mezzo per cento al più. 

Ciò posto esaminiamo quali saranno gli oneri che 
avranno da sopportare i mutuatari: 

Interesse del danaro . . . . 4 1/2 p. 100 

Spese di primo stabilimento e di 

amministrazione .... 1/2 p. 100 

Ammortizzazione 1 p. 100 

6 ■ p. 100 

Supponiamo un proprietario che, avendo un immo- 
bile del valore di 100000 fr., ne abbia preso a mutuo 
sopra un’ipoteca 30000- egli paga in questo momento 
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l’ interesse, spese comprese, all’8 per 100, ossia 4000 
fr. E inoltre minacciato alla scadenza del suo debito 
d’ un’ espropriazione forzata che sempre trae seco la 
rovina di lui. 

Questo proprietario s’indirizzi ad una società di cre- 
dito fondiario: ei riceverà i 50000 fr., nè avrà più a 
pagare che 300 fr. all’anno, senza mai essere te- 
nuto di rimborsare il capitale che sarà estinto dopo 
40 anni. 

Dicemmo che il debito ipotecario della Francia è di 

8 bilioni, e l’interesse annuo di 640 milioni. Il cre- 
dito fondiario estinguerà il debito dopo 40 anni, e di- 
minuirà l’interesse del 2 per 100, ossia di 160 mi- 
lioni. 

Quest’ultima somma equivale a quasi tre quinti della 
contribuzione prediale, che è di 280 milioni (Moniteur). 

Non sarà senza interesse il rilevare dai seguenti dati 
reffetto fin qui ottenuto in Francia nell’ istituzione delle 
società di credito fondiario. Dopo il decreto' del 28 
febbraio scorso, che le ha autorizzate, si sono formate 
26 società di sovvenitori e 4 di mutuatario Fra le più 
cospicue va senza dubbio annoverata la Banca fondia- 
ria di Parigi con un capitale di 25 milioni diviso in 
20000 azioni, e che comprende nella sua circoscrizione 

9 dipartimenti. I suoi statuti sottoposti al Consiglio di 
stato, vennero di fre.co approvati: il privilegio è du- 
raturo per 25 anni : la tassa degl’ interessi è stabilita 
al 4 1/4 per 100, e la direzione è affidata al valente 
economista Wolowski. Non mancano d’ importanza an- 
che quelle, già proposte, di Marsiglia (che s’intitolerà 
Banca fondiaria del Mezzodì), di Tolosa e di Nevers, 
alle quali sfa per aggiungersene un’altra per la Nor- 
mandia, oggi in istalo di formazione. Complessivamente 
prese queste cinque società stenderebbero le loro ope- 
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razioni ad un territorio su cui vive un quarto della 
popolazione francese, e ad una possidenza il cui va- 
lore si fa ascendere a venti o venticinque miliardi. 

Si noti che la Società fondiaria di Nevers abbrac- 
cerà nella sua azione i tre dipartimenti centrali della 
Nievre, dello Cher e dell’ Allier. il decreto di autorizza- 
zione assicura la nuova società da ogni concorrenza per 
un certo tempo; niun’altra autorizzazione di società fon- 
diaria verrà accordata nei dipartimenti suddetti per 25 
anni per le società di prestatori, per 10 anni per quelle 
di ricevitori. Siffatta distinzione è del tutto nuova, dap- 
poiché non si legge nel decreto della Banca fondia- 
ria di Parigi , il cui privilegio di 25 anni si estende 
tanto alle società sovvenitrici, quanto a quelle di mu- 
tuatarii. 
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LUIGI NAPOLEONE ec. ec. 

SUL RAPPORTO DEL MINISTRO DELL’INTERNO, 

DELL’AGRICOLTURA E DEL COMMERCIO, DECRETA: 

TITOLO I. 

Delle società di credito fondiario 

l 

Art. 1. Con decreto del Presidente, inteso il Consi- 
glio di stato , possono essere autorizzate delle società 
di credilo che abbiano lo scopo di offrire ai proprie- 
tarii d’immobili che vorranno prendere a prestito con 
ipoteca, la possibilità di liberarsene col mezzo di an- 
nualità a lungo termine. 

Esse godono allora dei dritti e sono soggette alle re- 
gole determinate dal presente decreto. 

Art. 2. L’autorizzazione è accordata sia a società di 
persone che prendono a prestito, sia a società che dan- 
no a prestito. 

Art. 3. Le società sono limitate alle circoscrizioni 
territoriali che col decreto di autorizzazione saranno 
determinale. 

Art. 4. Le società di credilo fondiario hanno il dritto 
di emettere delle obbligazioni o carte di garantia. 

Art. 5. Per facilitare le prime operazioni delle so- 
cietà, lo stato e i dipartimenti possono acquistare una 
certa quantità di queste obbligazioni o carte di ga- 
rantia. 

La legge di finanza fisserà ogni anno il massimo 
, delle somme che il tesoro potrà destinare a questo uso. 
Il riparto sarà fatto col decreto di autorizzazione di 
ciascuna società. Lo 6lesso decreto determinerà inoltre 
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la parte che sarà attribuita alla società sul fondo di 
10 milioni destinati all’istituzione del credito fondia- 
rio con l’art. 7 del decreto del 22 gennaio ultimo. 

TITOLO II. 

Dei prestiti J atti dalle società di credito 
fondiario. 

Art. 6. Le società di credilo fondiario non possono 
prestare che sopra un fondo non gravato d’altre ipo- 
teche. 

Sono considerati come tali i prestiti col mezzo dei 
quali tutt’ i creditori anteriori debbono essere rimbor- 
sati tanto per il capitale quanto per gl’ interessi. 

In questo caso la società conserva nelle sue mani 
un valore sufficiente per operare il rimborso. 

Art. 7. 11 prestito non può in nessun caso eccede- 
re la metà del valore della proprietà : il minimo del 
prestito sarà fissato dagli statuti. 

Art. 8. Nessun prestito può essere realizzato prima 
dell’ adempimento delle formalità prescritte dal titolo 
IV del presente decreto per la purgazione: 1. delle ipo- 
teche legali, salvo il caso di surrogar per parte del- 
la donna a questa ipoteca; 2. delle azioni risolutone 
e dei privilegi non iscritti. < 

Se sopraggiunge un’ iscrizione durante la purgazio- 
ne , l’atto condizionale del prestito è nullo e non av- 
venuto. 

Art. 9. Quando l’ ipoteca legale è iscritta , il pre- 
stito non può essere realizzato che dopo la mallevarla 
data o dalla donna non maritala sotto il regime do- 
tale, o dall’ interdetto in virtù di una deliberazione del 
consiglio di famiglia. 
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Art. 10. Colui che prende a prestito paga il suo 
debito a un tanto l’anno. Ha sempre il dritto di libe- 
rarsene anticipatamente, sia in tutto, sia in parte. 

Art. 11. L’annualità comprende necessariamente: 

1. L’interesse stipulato, che non può eccedere il 
5 per 100; 

2. La somma destinata all’ ammortizzazione , la 
quale non può essere superiore a 2 per 100 nè infe- 
riore a 1 per 100 dell’ ammontare del prestito. 

3. Le spese di amministrazione e le tasse sono 
determinate dagli statuti. 

Art. 12. In caso di non pagamento delle annualità, 
la società, indipendentemente dai dritti che spettano a 
qualunque creditore , può ricorrere ai modi d’esecu- 
zione determinati dal titolo IV del presente decreto. 

TITOLO III. 

Obbligazioni emesse dalle società di credito 
fondiario. 

Art. 13. Le obbligazioni o carte di garantia delle so- 
cietà di credito fondiario sono nominali o al portatore. 

Le obbligazioni nominali sono trasmissibili per via 
di gira, senz’ altra garantia che quella che risulta dal- 
l’articolo 1693 del Codice civile. 

Art. 14. Il valore delle carte di garantia non può 
superare T ammontare del prestilo , e non sono emes- 
se se non dopo essere state vidimate da un notaio e 
registrate. 

Il visto dev’esser fatto gratuitamente dal notaio de- 
positario della minuta dell’atto di prestito. 

È fatta menzione sulla minuta dell’ ammontare e del 
numero delle carte di garantia vidimate. 

4 
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Il registro delle carte di garantia sarà pagato col 
dritto fisso di 10 cent. 

Art. lo. Non possono farsi carte di garantia infe- 
riori alla somma di 100 franchi. 

Art. 16. Le carte di garantia sono fruttifere. Nel 
córso di ogni anno sarà proceduto al rimborso , in 
proporzione del rincasso delle somme destinale airam- 
morlizzazione. 

Art. 17. I possessori di carte di garantia non hanno 
altra azione per il ricupero de’ capitali e degli interessi 
esigibili, che quella che possono esercitare direttamente 
contro la società. 

Art. 18. Non è ammessa nessuna opposizione al pa- 
gamento del capitale e degl’ interessi, se non in caso 
di perdita della carta di garantia. 

TITOLO IV. 

( Contiene i privilegi accordali alle società di credito 
fondiario per la sicurezza ed il ricupcramenlo del prestilo). 

i 

TITOLO V. 

( Contiene disposizioni generali ). 

/ 

Fatto al Palazzo delle Tuileries il 28 febbrajo 1852. 

Luigi Napoleone. 

Per il Presidente 
Il Ministro deW interno 
dell' agricoltura e del commercio 

F. de Peksignv. 
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Del Ministro dell'Interno rìsguardante l'organizzazione delle Società 
di credito fondiario. 



Parigi 15 aprile 1S52- 

Sig. Prefetto, una grave e difficile quistione, quella 
del credito fondiario, è stala risoluta col decreto del 
28 febbrajo. Promossa dai gravami della proprietà fon- 
diaria, rischiarata dai lumi della scienza e dall’ espe- 
rienza di parecchi stati europei , tale quistione avea 
acquistalo, si può dire , un vero carattere di urgenza 
o di maturità. 

Da lungo tempo infatti P industria agricola solleva 
dei giusti lamenti sul caro del danaro che le si pre- 
sta , sulla enormità delle spese che i mutui le cagio- 
nano e sulla difficoltà che prova a rimborsare a breve 
scadenza , capitali che, impiegati a migliorare il suo- 
lo, non ritornano coll’ aumento successivo de’ prodotti 
se non dopo moli’ anni. Così il capitale impiegalo si 
aumenta a ciascun giorno, e la proprietà lungi dal po- 
ter alleviarsi e migliorare , finirebbe per soccombere 
sotto il peso de’ carichi che 1’ opprimono. 

Una tale situazione non potea sfuggire alla solleci- 
tudine del Principe Presidente. 

Convinto della urgente necessità d’apportarvi un pron- * 
lo ed efficace rimedio, cedendo ai voti sovente espressi 
dagli organi officiali degl’ interessi agricoli, pensò es- 
ser giunto il momento di decretare senza indugio le 
misure più acconce a procurare alla proprietà fondia- 
ria un credito conforme alla sua natura e proporzio- 
nato ai suoi bisogni. 

« 
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'l’ale è , signor prel’ello, il pensiero che inspirò il 
ilecrelo del 28 febbrajo. 

Onesto decreto, come avrete osservalo, non contiene 
una completa organizzazione del credito fondiario. Ha 
solamente per oggetto di favorire lo stabilimento delle 
società , imponendo ad esse certe regole , e rimoven- 
do gli ostacoli che incontrano nella legislazione civi- 
le. Le sottomette all’autorizzazione ed alla sorveglianza 
del governo, e per facilitar loro le operazioni prime, 
promette il concorso dello stalo e dei dipartimenti nei 
limili e colle garanzie delle quali voi avrete potuto ap- 
prezzare la misura e la saggezza. 

Ili a la legge resterebbe una lettera morta , se non 
si formassero istituzioni disposte ad approfittar de’ van- 
taggi eli’ essa offre. 

A questo riguardo le previsioni del capo dello stato 
non 1’ hanno ingannalo. Di presente un gran numero 
di società s'organizzano ne’nostri vari dipartimenti. Pa- 
recchie di esse hanno di già preparati gli statuti, riunite 
soscrizioni, e sollecitano l’autorizzazione del governo. 

Da questo momento incominciano per P amministra- 
zione doveri importanti, la cui stretta esecuzione può 
sola assicurare i risultati che si debbono ripromettere 
dalle istituzioni del credito fondiario. 

E a desiderarsi che le domande di autorizzazione che 
mi saranno indirizzate pervengano a me per mezzo vo- 
stro; dovranno essere accompagnale da un progetto di 
statuto e da una lista di soscrizioni, indicante il mon- 
tare de’ capitali che gli azionarii od altri, disposti a 
prestare sopra lettere di pegno , si saranno obbligati 
a mettere a disposizione delle società per facilitarne le 
operazioni. 

Siffatte dimande saranno per parte vostra l’oggello 
di un esame scrupoloso. E necessario che il governo 
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dimande presentano. 

Innanzi di trasmettermele col vostro parere , dovete 
dunque prendere le informazioni più precise sui biso- 
gni della proprietà del vostro dipartimento , sulla sua 
divisione , sul modo ordinariamente preferito d’ impie- 
gare il denaro , sulle condizioni generali de’ prestiti 
ipotecarii, sulla somma a cui ascendono, sulle cagioni 
e F aumento del debito che aggrava la proprietà im- 
mobiliare , sugli stabilimenti pubblici che sarebbero 
suscettibili d’impiegar fondi in lettere di pegno, e.l 
infine sulla probità e posizione degl’individui che fondar 
vogliono stabilimenti di credito fondiario. 

Tali informazioni, ben comprendete, sono indispen- 
sabili a mettere il governo a portata di giudicare gli 
elementi di riuscita offerti dalle società che si forma- 
no , i servigi che sono chiamate a rendere nelle di- 
verse località, e F importanza del concorso che potrà 
loro accordarsi dallo stato e dai dipartimenti. 

Ma quello che soprattutto importa di richiedere, si 
è la perfetta conformità degli statuti proposti colle pre- 
scrizioni della legge. 

Sotto questo punto di vista chiamerò primamente la 
vostra attenzione sul carattere generale delle istituzioni 
la cui creazione viene favorita dal dello decreto. 

Lo scopo di tutte le società che sollecitano F auto- 
rizzazione, quello dovrà essere necessariamente di pre- 
star sopra ipoteca offrendo al mutuatario la facoltà di 
liberarsi mediante ammortizzazione a lungo termine. 

Qui sta la forma di credito ( mode de crédit ) di 
cui la proprietà imperiosamente .abbisogna. 

Ogni sistema di prestilo diversamente basato non sa- 
rebbe ammesso a fruire de’ privilegi enumerali nel de- 
creto. 
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In fai modo definito Io scopo,, quale si é il mezzo 
indicato dal legislatore? E, lo sapete, l’emissione d’un 
segno rappresentativo, per mezzo del quale il pegno im- 
mobiliare possa circolar facilmente e divenire il con- 
trovalore di qualsiasi scambio. Questo titolo, chiamato 
lettera di pegno, dev’essere garantito mediante ipoteca, 
trasmissibile senza spese é costose formalità, e produrre 
interessi. Tale si è la base della combinazione adotta- 
ta dal decreto. L’ effettuazione ne è affidala a società 
autorizzate. 

Alcune spiegazioni sono qui necessarie intorno alla 
forma e alla natura di queste società , all’ estensione 
territoriale in cui possono circoscriversi le loro opera- 
zioni, ed al privilegio coll’aiuto del quale se ne può 
incoraggiare I’ incominciamento e sottrarle ai pericoli 
della concorrenza. 

Riguardo alla forma e alla natura delle società', la 
più gran latitudine venne ad esse lasciata dal legisla- 
tore. Possono essere anonime, in accomandita ( compa- 
gnia di negoziazione ) , in nome collettivo , civile o 
Commerciale. Possono essere (art. 2) formale fra mu- 
tuatarii o fra mutuanti. Converrebbe guardarsi dallo 
scorgere in queste ultime espressioni impiegate nel- 
l’art. 2 del decreto il pensiero d’ una definizione che 
escluderebbe ogni sistema di società al quale la qua- 
lificazione legale non potrebbesi applicare con una ri- 
gorosa esattezza. Giusta la mente del legislatore, tutte 
le società , qualunque esse sicno , possono ridursi a 
due tipi : o esse operano nell’ interesse esclusivo dei 
mutuatari senza ritener alcun benefizio per se medesi- 
me , tali sono le società de’ mutuatarii ; oppure costi- 
tuite da azionarii, procacciano un beneficio alle loro 
operazioni , tali sono le società de’ mutuanti. Ma nel 
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caratterizzarle sotto questo doppio punto di vista, il le- 
gislatore non ha voluto respingere altra combinazione, 
purché sia in armonia colle basi fondamentali stabilite 
dal decreto. i 

LT art. 3 pone il principio delle circoscrizioni , ma 
lascia al govèrno la cura di determinarne l’ estensione 
col decreto d’ autorizzazione. Voi vedete di leggieri il 
motivo di questa disposizione. Una società le opera- 
zioni della quale abbracciassero l’intera superficie del 
territorio francese, riescirebbe difficilmente. La più vi- 
gilante amministrazione non potrebbe con efficacia sor- 
vegliare la stima degl’ immobili offerti in garanzia, e 
correrebbe il rischio di prestar sopra pegni insufficienti. 
Quanto all’estensione delle circoscrizioni, esaminerete 
in ciascun caso particolare , a quali limili convenga 
determinarla. Troppo vaste, esporrebbero la società a 
pericoli ; troppo ristrette, non permetterebbero di far 
operazioni in rapporto alle sue spese generali. A giu- 
dicar delle quali cose , poiché sarebbe impossibile il 
farlo preventivamente, consulterete le condizioni gene- 
rali della proprietà, la relazione delle località fra loro 
e i differenti prodotti del suolo ; in una parola esa- 
minerete tutte le circostanze atte ad illuminare il go- 
verno sull’estensione più conveniente da darsi alle cir- 
coscrizioni. 

E stato domandato se, nella sfera d’azione che verrà 
assegnata , ciascuna società dovrà fruire d’ un privi- 
legio esclusivo. Il decreto né esclude, nò sanziona que- 
sto privilegio. Ecco adunque un altro punto lasciato 
alla prudenza delfamministrazione, intorno al quale voi 
darete il vostro parere. 

Nulladimeno, e sui primordii, il governo pensa che 
questo favore debb’ essere concesso alle società che si 
formano , se non vi si oppone veruna grave ragione, 
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al fine di evitare i pericoli che presenterebbe la con- 
correnza. Ma tale privilegio dovrà sempre essere limi- 
tato nella sua durata. Torna inutile 1’ aggiungere che 
nel concederlo , T amministrazione potrà stabilire le 
condizioni che crederà convenienti , e che ella si ri- 
serverà sempre il diritto di rivocarlo in certi casi de- 
terminati. 

Penetrato da queste idee sul modo di costituzione 
delle società, neH’esaminarne gli statuti fermerete l’al- 
tenzion vostra sulle basi economiche e finanziere. 

Giusta i Titoli II e III del decreto combinati col- 
I’art. 44, le società, lo sapete, non possono fare che 
due sorte d’operazioni : prestano sopra ipoteca; emet- 
tono obbligazioni o lettere di pegno. Perchè tali ob- 
bligazioni possano essere facilmente negoziate , con- 
viene che i prestiti siano garantiti da un pegno so- 
lido , e che il servizio degl’ interessi sia esattamente 
fatto dalle società ai portatori delle lettere di pegno. 

Con questo doppio scopo , il decreto racchiude una 
serie di misure, a dimostrare l'indispensabile necessità 
delle quali basteranno poche parole- Una delle più im- 
portanti è senza fallo quella contenuta nell’ art. 6 del 
decreto che interdice di prestare se non sopra prima 
ipoteca. Si vuol forse dire che i beni di già ipotecali 
non abbiano a ricevere alcun prestilo? No senza dub- 
bio, purché la società rimborsi i creditori primi iscritti. 
Beu s’intende che la surroga non le farà perdere al- 
cuno de’privilegi speciali che le sono accordati dal de- 
creto. Così devesi operare successivamente la trasfor- 
mazióne del debito ipotecario, pagabile per capitale, 
in un debito rimborsabile per annualità ammortizzanti. 

L’art. 7 del decreto stabilisce alla metà del valore 
della proprietà il massimo del prestito che può essere 
fatto. Quest’articolo deve essere combinato coU’art. 4S 
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che lo completa , imponendo alle società 1’ obbligo di 
mettere nei loro statuti varie altre regole aventi egual- 
mente ad oggetto di porre tutta la confidenza nel rim- 
borsare il capitale prestato. Cosi, per esempio, vi sono 
certe proprietà suscettibili di deterioramento o di de- 
preziamento sopra le quali sarebbe imprudenza sia 1 ac- 
cordar prestiti , sia il farli anche nelle indicate pro- 
porzioni. Si comprende egualmente che imporla stabi- 
lire la somma al di là della quale non dovrà essere 
permesso di prestare allo stesso mutuatario^ non meno 
che il minimum del prestilo da farsi sopra ciascun im- 
mobile, in modo da impedire che il valore del pegno 
non sia assorbito dalle spese d’ espropriazione. 

Finalmente il più gran pericolo che possano correre 
siffatti stabilimenti si «quello d’essere ingannati da sti- 
me esagerate. 

Gli statuti dovranno contenere il modo di stima più 
adatto alle legalità. È qui soprattutto che dovete rac- 
comandar: ci fo . "fori d’imporsi regole severe, di 
procurarsi ogni possibile informazione, di organizzare 
un sistema di rigorosa vigilanza verso i loro agenti , 
di diffidare del loro zelo, e di far si che le operazioni 
piuttosto siano scarse che numerose. 

La purgagione antecedente alla realizzazione del pre- 
stito, il visto delle lettere di pegno, la necessità d’un 
fondo di garanzia o di riserva, tali sono le altre misure 
prescritte dal decreto per ispirare a tutti una giusta 
fiducia nella solidità delle cambiali emesse dalle società 
di credilo fondiario. 

Perchè queste cambiali siano ricercate, non basta che 
il loro collocamento sia solido , conviene che le so- 
cietà abbiano il potere di servire esattamente gl’inte- 
ressi ai portatori. 

Non ho in mira d’ intrattenervi dei diritti eccezio- 
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nali , quali il sequestro , il privilegio sulla rendila , 
l’ espropriazione semplificala, la dispensa delle proro- 
ghe , del coniando ec. che il decreto mette a dispo- 
sizione delle società , per dar luogo , facendosi pagar 
prontamente, a soddisfare a’ioro impegni con puntualità. 

Ma ciò che dehbesi eminentemente desiderare, si è 
che le società sieno organizzate e che operino per 
modo da essere costrette raramente , come le società 
alemanne, di ricorrere a questi mezzi rigorosi d’esecu- 
zione. 

Per lo che conviene ch’esse non impongano ai inu- 
tuatarii condizioni troppo onerose, altramente non solo 
non otterrebbero lo scopo del decreto, ma si esporreb- 
bero a frequenti ritardi nel pagamento delle annualità. 

L' art. 1 1 nell’ indicare gli elementi de’ carichi an- 
nuali che i mutuatarii debbono pagare, non determina, 
egli è vero, il massimo dell'annualità. Ha voluto lasciare 
alle società che si formano nei diversi luoghi una certa 
latitudine sulle tasse degl’interessi, sulle somme desti- 
nate nH’ammortizzazione annuale, sulle spese d’ammini- 
strazione, e altre tasse, quali sono i premi o diritti di 
commissione, che potranno essere determinati dagli sta- 
tuti. Questa latitudine viene ancora» aumentata, quanto 
ai limiti estremi dell’ammortizzazione, dal decreto del 
28 marzo , in modo da lasciare ai mutuatarii le piò 
grandi facilità per liberarsi. Ma è necessario per le so- 
cietà come pei proprietarii a’ quali il Principe Presi- 
dente volle venire in soccorso , d’organizzare l’ammi- 
nistrazione delle società nella maniera più semplice, di 
mettere la più grande riserva nelle tas^e che formano 
il beneficio sociale. Gli sforzi del governo debbono a- 
dunque aver in mira di ridurre le annualità a propor-, 
zioni tali che non sorpassino le facoltà de’ mutuatarii. 

Quello che soprattutto dovrete raccomandare agli ani- 
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ministratovi dolio società, si è di non accogliere troppo 
facilmente le numerose domande di mutuo che loro sa- 
ranno indirizzate da’ proprietarii oberati ed incapaci 
di esattamente soddisfare le annualità. Il ritardo che 
dovrebbero subire , metterebbe nell’ imbarazzo le loro 
operazioni; i sequestri e le espropriazioni praticate sul 
bel principio cagionerebbero inesattezza nel pagamento 
degl’interessi, ed il credito delle lettere di pegno ne 
avrebbe a soffrire. Ora lo sviluppo del credito debb’es- 
sere 1’ oggetto de’ nostri sforzi come Io è delle nostre 
speranze. Osservate adunque con quali utili precauzioni 
e con quali possenti ausilii il decreto del 28 febbraio 
ha voluto proteggerlo ed estenderlo. 

In primo luogo conviene porre 1’ acquisto delle let- 
tere di pegno per parte dello stalo e dei dipartimen- 
ti. Aggiungasi il permesso delle società di depositare 
i loro fondi liberi all’erario, la designazione delle lo- 
ro cambiali come- impiego legale di capitali disponibili 
appartenenti agl’incapaci, ai comuni ed agli stabilimenti 
pubblici o di pubblica utilità, la divisione delle cam- 
biali in frazioni da 100 franchi che permetterà alla 
moltitudine dei piccoli risparmi adottare siffatto modo 
di collocamento , la facilità di negoziare senza spese, 
le obbligazioni al portatore e per via di girata, il rim- 
borso annuale, e soprattutto con premi, d’un certo nu- 
mero di esse in aiuto de’ fondi d'ammortizzazione , e 
non s’ indugerà ad essere convinti che il legislatore 
ha dato alle società di credilo fondiario tuli’ i mezzi 
r.ecessarii a far clic , ove siano dirette con saggezza, 
si arrivi ad una legittima prosperità. 

Gli è por assicurare questa saggia direzione, indi- 
spensabile condizione del buon successo, che il decreto 
del 28 febbraio sottomise aH’approvazione del governo 
la scelta della persona che deve dare la spinta alla società 
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e guidarne le operazioni. Il primo atto del vostro sindaca- 
to, dopo lo scrupoloso esame degli statuti , consisterà 
dunque nel giudicare con giustizia e severità intorno al 
direttore proposto. Siete troppo convinto dell’imporlanza 
della scelta per non mettere somma cura a non rac- 
comandare al governo se non persone che offrano si- 
cure garanzie. Le istituzioni del credito fondiario ri- 
guardano l’ordine pubblico. Al governo importa essen- 
zialmente che esse non cadano tra mani di persone , 
la cui posizione, gli antecedenti o il carattere potreb- 
bero comprometterle in vece di renderle proficue. 

Quanto al modo di sorveglianza degli stabilimenti di 
credito fondiario, esm verrà determinato, assieme agli 
altri particolari per 1’ esecuzione del decreto , da un 
regolamento d’amministrazione pubblica. Tale regola- 
mento , prescritto nell’ art. 49, e la cui compilazione 
è confidata ad una commissione , verrà senza indugio 
sottoposto al Consiglio di Stalo. 

Vogliate, signor Prefetto, accusarmi ricevuta della 
presente circolare, ed aggradire la protesta della mia 
distintissima considerazione. 



Il Ministro dell’ interno 
dell' agricoltura e del commercio 

F. de Persigny. 
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